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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES 1 D E N T E. La seduta è aperta
(ore 11).

\Si dia lettura del proce.sso verbale della
seduta antimeridiana del 5 maggio 195'9.

R U S SO, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RES I nE, N T lEI. Non ,e,ssendov,ios~
servaz1ioni, :il <processo ve1'lbale s',intende ap~
provato.

Annunzio di presentazione di disegno di legge

P RES I D E NT ,E,. Comunico che è
stato presentato .Hseg'uenrte dis,egno di legge
d'iniziativa:

del senatore Boccassi:

«Rivalutazione delle rendite vitalizIe co.-
stitui,te media'nte cessione .di un capitale in
denaro» (52H).

'Ques,to disemnodi Ilegge sarà stampato,
distr'ibuito ed ,assegnato ,alla Commissione
comlpetente.

Annunzio di :deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni Ipermanenti

P REI,S I D Ei N T 'E. Comuni/co che, va~
lendomi deMa d'acoltà icol1Iferitam:i dal Rego~
lamento, 'ho deferito i ,segmenti di'segni di
degge ,a;111'e,sameedalla deliberazione:

della 5a Commissione perm.anente (,Fi~
nanze e tesollo):

«Integrazione de~ Consiglio di ammml~
'sh:,azione dei illllonopolidi Stato» (513), IPre~
via :pal1ere della 1a Co:mtmlilssione;

«AiUtorizzaz,ione allIaCa<ssa depositi e
prestiti a 'concedere all',Amminislt:mzione
dene pOis1tee dei rtelegra,fi luna anticilpazione
di lir.e 40 miHardi ,sui fondi dei 'conti cor~
r,enti ,postalli» (,514), <previ 'Pa'red deN,a la
e dell,la 7a Commi'S,sione;

della 6a Commissione permanente (I,stru~
zione <pubblica e beUe arti):

«Di,spoSiiz,ione ,concermente i rprorf'es'sori
nei rmoJi univerrsitad a seguito di ['evisione
di 'concorso» (5015,),d'iniz.iativa dei senatOlr'i
Zanotti Bianco e Bergama,s,co, previa parere
dellla 1a Oommislsione;

«Prov,videnze in f,a<vore demli insegnanti
delle ,scuole 'elementari per ciechi» (5,11),
d'inizi,ativa dei Isenatori Ba:ldini .ed 3JltTi,
previ Ipaireri delila la e dellla5a COlIDlffii:s~
slone;

« Istituzione del nuovo organico unico del
personale dieoonomato dei Oonvdtti l1azio~
nali e degìliEiduoandati femminili di Stato»
(512), 'pr,evi pa'reIli dellla 1ae della ,5a Com~
missione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
aH'esame di Commissioni permanenti

P RES I D E N T El. Comuni'co che, va~
lendomi della u:aco1tà oond'eritami dal Rego~
lamento, ho defer:ito li seguenti disegni di
legme aH'esame:

della la Commissione permanente (Affari
deIla Presidenza del Consiglio e dell'interno) :

« Ammissione delle donne all'ufficio di se~
gretario comunale e provinciale e agli uffici
dipendenti dalle istituzioni pubbliche di assi-
stenza e beneficenza» (508), di iniziativa dei
deputati Badalloni M.arIa ed altri;
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«N'Ormle intelgrative deU"artÌicOllo 3,23 diell
regio decreto 4 febbraio 1915, ll. 148, che ap~
prova IiI testo lunico de~Ia leggecomlunale e
provinciale, sulla data delle nuove elezion;
di Consigli comunali disciolti» (509), di ini~
ziativa dei senator,i Gianquinto ed altri;

della lla Commissione permanente (Igiene
e sanità) :

«Regolamentazione dell'articolo 6 della
legge 23 giugno 1927, n. 1264, riguardante lo
esercizio delle arti ausiliarie delle professio~
nisanitarie» (510), di iniziativa dei sena-
tori Boccassi e Terracini, previo parere della
2" C'Ommissione.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T' E. Comunico, a nome
della 8" Commissione permanente (Agricol--
tura e alimentazione), i senatori Des,ana 2
Militerni hanno presentato la relazione sul
seguente dÌisegno di legge: «Starto di pre-
visione della spesa del Ministero dell'agri col ~

tura e delle foreste per l' esercizio finanzia~

l'io dallo luglio 1959 a'l30 giugno 1960»
(391).

Qlues~a rellazione sarà stampa:1Ja e di'Stri~
buita ed il relativo disegno di legge 'sarà
iscritto all'ordine del 'giOI1ll0 di una delle
prossime sedute.

Rimessione di disegno di legge all' Assemblea

P R :m S I D E, N 'T Ei. ComuII1co 'che il
Governo ha chiesto, ai sensi dell'articolo 26
del Rego!lamento, che iI disegno di legge: «ln~
tegrazione all'articolo 2 della legge 17 aprile
1957, n. 270, contenente norme in favore del
personale statale in servizio al 23 marzo
1939» (313), già deferito all'esame ed alla
deliberazione della la Commissione perma~

nente (Affari della Presidenza del Consiglio
e dell'interno), sia invece discusso e Vlotato
dall' Assemblea.

Seguito della discussione e reiezione della mo-
zione dei senatori Terracini, Scoccimarro,
Aimoni ed altri (4); seguito deUadiscus-

sione e approvazione del disegno di legge:
« Stato di previsione deUa s'pesa del Mi-
nistero delle ,partecipazioni statali per l'eser-
cizio finanziario dal 1D luglio 1959 al 30
giugno 1960») (395 )

PREiS I D E N T Eo. L'ordine del giorno
reca i,l ,segui,to della dislcuslsione del di'Segno
di :le:gg1e: «Stato di .previ,slione della s,pesE.
dell Mini'stero deJ,Je 'par,tecipazioni sta'tali per

1'eser'Cizio finanzial1io drul 10 luglio .19'59 :11
30 ,gilugno 1960 », e della mloz,i.one dei sena~
tori Terracini, Scoccimarro, Aimoni ed altri,
concernente iI piano organico d'investimenti
per 1'I.R.,L

Prlima Idi passare ,all' esame degli ordini
del giorno presentati !sul di,segno di legge,
invito l'onorevOIle IMinistro delle partecipa~
zioni statali ad e,sprimere 1'avvÌiso del Go~
verno sulla mozione dei senatori Terracini
ed altri.

FER R A IR I A <GoG R A D I, Mini~
stro delle part,ecipazioni statali. Si~nor Pre~
sident,e, .onorevoli senatori, i.o cr,ed.o di aver
già rispostoaUa sos'tanza di que,sta mozione.
Tlutltavia colgo l'occa!si.one per ripetere che
noOn riteng.og~uste e nonpos'so, quindi, ac~
oettare lIe preml6lS'Se, mentr,e ,rlitengo, d'altra
parte, di laver già wssolt.o alI mi.o dovere per
quanto riguarda le conclusioni della mozione
s.tesls,a.

!':?, ~~,,~"""" "],.,;0,1,\ !C'; "'''''''''''>1'1+"tr\1'';
ilp,ll~

~,~

.P'

~.u~~~~, ~U.~~.~ ~.~ L~ ~ ~~ ~~uc.~ ~ ~ ~.

'"

__u~

mozione di ritirarla; in caso contrario, di~
chiaro di non essere favorevole.

P R E: IS I D EI N T E:. 8ena:tore Pe,s,si,
mantiene la mozione?

* IP :m.s SI. Signor Presidente, della ri~
'SpoOstadel,sig,nor Ministro noi nOonpO'ss,i,a~
ma dichiararci s'Oddisd'atti, anche 'perohè, tr~
l'altro, nellla mozione, data la s,ituazi.one .che
e'è .oggi nel Plaeose,datoohe1'1I.R.I. ira pre~
sentato un piano, di cui la stampa ha da,to.
notizia, e dato inoltl'e che l'onorevole Fa~
sce~i ha parlato di nuovi provvedimenti, di
nuovi piani di riorganizz,azione di aziende,
chiedevamo al !signor Minis,tr.o di presentare
alI Parlamento lun piano di investimenti or~
ganki deWI.R.I.,affinchè ilParlamlento fos~
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se in 'gr,ado di poter dare un giudizio. serio
sull'attività delle aziende I.R.I.

III sig'nor Ministro. rispande che nanritie~
ne di daveI' far,e questa, che si è ri,servato
un altra anno. per :pravvedere e present.are
un Ipiana. Ma da qui ad un anno. ffilalte cose
passona avvenire.

Per questi motivi noi manteniamo. la no~
stra mazione.

P R EI 8 I D E N T E. ,Si dia allora nuo~
vamente lettura della moziane dei senatori
Terradnied altri.

R U S.,iS O, Seg'retario:

«l,l 'Senato., considerata che le linee di
pohticaeconomica dell'I.R.I. corrispandernti
a1Jle esigenze deiUo 'svUuppo e,eonamko del
nos,tr:a Paese si possano. riassumere nei ,se~
guenti punti:

1) azione contro la disoccupaziane per
cantribuire all'assorbimento. produttivo delle
farze di lavoro o~gi inel1ti e all'aumento ('
ad 'lina ,più e'qiua distribuzione del reddito
naz'ionaIe ;

2) azione contro. i privilegi e l'attività
speculativa dei 'grluppi manopolistici i quali
frenano. 110.svilluppa della nostra ecanamia
e contribuiscano aH'aumento del costo della
vita;

3) azione per assicurare nel più breve
periodo posrsibi,le, ,sotto. il controlla dello
Stata, il fabbisogna nazionale di energia,
,specialmente di quellla ellettrica, a prezzi che
favariscano, invece che frenare, la espan-
siane dei consumi;

4) aziane per una decisa industria1izza~
zione del Mezzogiorno. per la eliminazio.ne
della ,squilibrio. nella sviluppa econamica tra
l'Italia meridionale e settentrianalle;

cansiderato che l'o.rientamenta della di~
rezione deU'LR.I. nan è attlualment'e ispirata
alla realizzazione Idelle suddette 'linee come
d1mostrana :

la pers,istente opera di di,scriminazione
poJi,tica e sindacalle perseguita da numerose
direzioni di a:zJiende I.R.I. ai ,danni di una
'parte dene maestranze;

le 'smo.bilitazioni e i licenziamenti in
atto in parecchie sue aziende;

Il'insufficiente cantributa delle slUe aziell~

de elettriche alla produziane nazionale e la
loro. politica tariffaria che non si differ,enzia

da quellla dei monopoli ,privati;

i risultati negativi della 'slua azione nei
confronti della indusltrializzazione del Mez~
zag;iarno,

ciò che è If,avorito dail1a dÌ'pendenza delle
indus,trie I.R.I. da influenze monopalistiche

anche a causa della pres,enza, negli organi
direttivi di esse, di uomini legati alI settore
,privata di produziane;

considerato che il piano dell'I.R.I. il~
lustrato dal Presidente di ques,to Istituto. Ì3:1
una conferenza-"s.tam'pa prevede lulteriorÌ
chiusure e 'smobilitazioni di aziende, insu£ ~

,ficienti investimenti nei ,settori propulsivi,

inadeguata contributo ad 'una reale indu~
strializzazione detl Mezzogiorno., mentre ri~
nuncia ad intervenire nel settore dell',energia

abbandonanda'la all'iniziativa dei monopoli
privati, in contrasto con le dichiaraziani e
gli impegni assunti dal IMinis,tro delle par-

tecipazioni statali innanzi al Parlamento;

impegna il Gaverno a presentay,e al Se~
nato ,entra tre mesi lun piano organico di
investimenti per l'I.R.I. ohe si ispiri alle
linee Idi 'palitica econom1i'ca 'sopra canside~
mte» (4).

P R E, S I D E N TE" . La metto ai vati.
Chi l'apprava è pregata di aJlzarsi.

(N on è appTovata).

Pass,iamo ara all',eslame degli ordini del
gioY'llo. Invito la C'ommissiane ed il Governa
ad es,primer,e i1 pr'Opr1ia avvIsa 'su di essi.
l,l prima ordine del giorno è quelllo dei se~
natori LussiU e iSpana.

T R ABU C tCH I, re latore di maggio-
ranza. La Cammissione non può che rimet-
tersi a quella che ha avuta l'anore di dire ieri
sera. L'ardine de,l giOiYnopuò essere accet.
tato came raccamandazione.

FER R A R I A G G R A D I, Mini~
stTO delle pa1"tecipazioni statali. Mi assocIo
a,ue canclusioni della Cammissione.
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P R :EiIS I DE N T E. Senatore Lussu,
accetta di trasformare 11SlUOordine dell gi01'~
no in raccomandazione?

IL U S SU. S,iamo arrivati ad un punto
in cui la chiarilfi.cazione è obbligatoria. Lo
studio di questa supercentrale termoelet~
trica, ,che è l'ogget1to dell'ol1dine del giorno,
è !strato compIetato da lungo tempo. Ho tutte
le ~agioni di credere, per dati precisi, che
tutto era ultimato già ,quasi otto mesi fa.
n Ministro alle parteCÌipazioni statali ijJre~
cedente ha aVlutopiù vOllte occasione di 'Pre~
Òsare il 'suo pensiero alrla Camera dei de~
putati .e al Senato. Qui al iSenato io ho

I svolto luna lunga interpellanza .e l'Assemblea
era, mi pare, al ,completo. Non 'Vi era un
componente del Senato il ,quale non ritenes~
se arrivato il momento di decider.e. Io ri~
cerda ancora che i Ilavori erano già a bUOìl
punto alla fine del 19>57. Il Ministro aIle
partecipazioni statali era allora l'onorevole
Bo. Da lui andammo in rappre,sentanza di
tutti ,i Gruppi del ISenato, nessuno esduso,
l'onorevole Ceschi ed io. Ponemmo il pro~
blema e ne avemmo non una promessa, ma
una risposta impegnativa. Qui è presente
anehe 1'0'nor,evole Lam!i Starnuti che, per
es,sere stato Mini:stro deUe partecipazioni
statali, ha per il nostro Regolamento il di~
ritto a predsaI1e il suo pensiero. Poichèlo
lo ,chiamo in causa, e l'ho visto, qualche
mlinut,o f,a. '!!ui l!1resente ...

iP R ,EIiS I D E N T E. Io non lo vedo più.

LUg SU. A meno che non abbia un
certo quaI timore di compromettersi.

Ora, arrivati al punto 'Ciulm:inam.tein cui
il Senato desidera conoscere ill pensiero con.
clusivo del ',Mrinis,tro,,siamo ,alla solita frase
convenzionwle: il Governo accetta l'ordinè
del giorno come raccomandazlione.

Io credo .che il Ministro sia obbligato a
direi qualche cosa di più. Ha sentito le su,~
dichiarazioni ieri, come ho 'sentito le 'sue di~
ohiarazioni rese me,rcoledì s.carso. Alllora il
suo pensiero non era stato da nO'i sufficien~
temiente 'avvertito. Ieri sera abbiamo sentita
qualche cosa di più; ma, a questo punto, :io
credo che il Ministro debba dirci, in termini
concreti, qual'ohe ,cosa ,che sia ,un impegno,

una determinazione presa, una volontà con~
cre,ta di andare a fonda, sì che si abbia una
idea .3Jpprossimativa di quale sarà il tempo
in cui si concluderà.

Nan aggiungo wltre cose, se non que.sta,
dle, cioè, il problema dell'.energia elettrica
è il problema fondamentalle de,lI'ecanomia
'sarda. Al problema della Slupercentrale ter~
moelettrica è legato tutto 10 svUuppo indu~
'striale dell'isola, ,ed anche conseguentemente
10 ,sviluppo a,grico[o.

FER R A H I A G G R A D I, -Mini~
st1'Odelle pa1'tecipazioni statali. Domando di
parlare.

P R E iS I D E' N T E. N e ha facoltà.

FER R A R I A G G R A D I, Min'i~
siro delle partecipazioni statali. Signor Pre~
dente, io ,credo .che mancherei 8Jd un mio
dovere, specimlmente nei confronti den'emi~
nente senatore Lussu, se rifiukassi di mani~
festare il 111iopensiero sull'argamento. C1hie~
do solo seusa agli onarevoli senator,i se nel
f.ar ciò .sarò costretto, almeno in parte, a
l'i pete l'm i.

'Parlerò con specifico riferimentO' alla re~
.spons.abilità del mio Ministero, senza eludere
alciU.nadeHe posizioni che sono state assunte
anche in ,passato. Cosa disse i:n proposito
iJlministro Lami Starnuti? N ai lo passiamo

v"'d""" ,rJBiresoconti !)a:!"lamentarj ed in mo~
do partioolar,e dalle sue u1Itime dichiamziani
sull"argamento, pranunciate ana Camera
verso la metà dell'ottO'bre 1>958.L'aHora Mi~
ni'stro diceva: « Il progetto, sotto gli aspetti
tecnici, è al contmllo ed wll'esame dei rtec~
nici prescelti dal Ministero delle partecipa.
z,ioni ». Aggiungeva: «N on essendO' ancora
definito e definitivo il progetto, è ,evidenrte
che non esiste e non ,potrebbe sussistere
luna deliberaziane formale ». Ei ancora: «Il
.finanziamento della spesa, per la s.tessa ra~
gione, non è stato ancora pr,edisposto ». Pre~
cis,ava poi ,che, Is,e,condouna prima val,uta~
zione, la spesa era calCO/lata in .50 miliardi.

Io, che ho accOlIto in pieno tutte le Icon~
segne del ministro Lami Starnuti e le ha
tutte portate avanti senza discuterle, mi sono
d'atto carico anche di que,sto problema, 80l~

, lecitando gli esperti nominati dal mio IMini~
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stero a presentare, nel ,più breve temrpo pos~
sibile, le loroconcIusioni. TaE conclusioni
110tei esaminarle~ ai primi del mese di marzo,
e rigmardavano in modo specifico giJi aspetti
tecnici, in quanto, sm1atore Lussu, sotb
questo profilo il problema riveste un'eccezio~
11aIe iml)Ortanza. Inf att.i, sewndo il proget~
tO' in parola, l'energia elettrica che si pre.~
vede di produrre a Garbonia dovrebbe es-
sere portata ,nel continente mediante un
elettrodotto che, dopo aver percorso tutta ia
Sardegna, le Bocche di Bonifacio e buona
parte della Corsica, attraverserebbe il mare
con lun cavo sott,omarino, per giungere in~
fine sulle sponde dell'Irtalia centrale. I.È evi~
cìentecheuna soluzione del g'enere è parti~
colarmente impegnativa e p.r1esenta dei ri~
schi considerevoli, anche sul piano tecnico,
che ,non potevamo sottovalutare. Perallt.co
gli espert,i ci hannO' a.l riguardo, almeno 1J1
notevole mi'sura, tranquillizzati. È rimasta
però una grave preoccupazione per il Mi~
nistro Ghe adesso vi parla: si prevede che,
ave si ve.ri,ficasse un quallsiasli guasto nel
tratto sottomari.no, le neoessarie riparazioil>Ì
potrebbe:w richiedere anche dei mesi, e du~
rante questo tempo, conseguentemente, reste~
l'ebbe 'sospe.sa l'erogazione de1.l'energia.

Com:unque, questo .rapporto dei tecnici è
stata da me inviato agli organi del1la Carbo~
sarda, perchè ne esaminasserO' gli as'petti
economici e ,finanziari.

Senatore Lussu, la pr.ego di considerare
che qui si tra.tta di investire '50 miliardi che,
se'condo alcune vallutazioni, possono salire
ad ,80, e io ho il dovere di as'sicurarmi che
som:mecosì ingenti siano spese bene e in
mO'da redditiz,ia. I:l buon uso del denaro pub~
blica ci impone di nan fare inve'stimenti Cihe
poi nO'n rendono oche .possono .risultare
antieconomici. Inoltre, chi fornirebbe .i mezzi
finanziari occorrenti? Senatare Lussu, lei co-
nosce bene .la situazione dellla Garbosarda,
ed io ho annunziato, all'inizia del mio di~
scorso, che il Governo presente,rà una legge
per erogare alla azienda 'altri 5 m'iliaI1di, per
le slue necessi,tà ordinarie di gestione delle
miniere. Ma Ila Carbosal'dagodeva del fido
neces!sario per poter attingere dal mercato
finanziario lIe somme necessarie a questi
scopi eccezionali? iÈ .s.tato, fra l'altro, anche
per 'questo motivo che ho deciso il paSlsag~

gio della Carbosarda, sotto forma di m'.1'1.-
dato fiduciario, all'I.R.I. e, per questo, alla
Finelettrica, in quanto ritengo che le risorse
potenziali del Sulcis debbano essere va.]oriz~
:3ate nel quadro della sviluppo delle di'Spo~
nibilità di energia del nostro Paese; e ciò
in piena aderenza alle Hnee asnO' tempo in-
dicatc dal senatore Lami Starnuti.

Anche la Finelettrica ha portato avan~i
uno studio dei problemi relat.ivi che. in qu('~
Sito momento ho nelle mie mani e che l'},to
sottoponendo ad un accurato esame, Il pas-
saggio aHa Finelettrica ri,sponde, inoltre,
allo scopo di togliere questa azienda dallo
isolamento, in modo di arricchirla di quelle
collaboraziani sul piano tecnico e sul pian':>
dell'assistenza di mer,cato di clui abbisogn:~.
A,}l.e'slue ,domande, senatore Lussu, io non
posso che rispondere così: mi impegno a
fare tutto quello che è economicamente utile
e l'antwggioso, in quanto in me non c'è la
preoccupazione di chiedere al mercato un
miliardo in più o in meno (parlo di un mi~
liarc10 :banto per indicare una cifra, che
potrebbe in realtà essere anche molto mag~
giare); in me c'è solo il senso della mia re~
sponsabHità,che mi imlPone di accertare che
i soldi siano bene investiti, nen'interesse ge~
nerale derl Paese e, in particolare, della
Sardegna.

A tale proposito, senatore Lussu, pre~
messo che quel cH.rbone sarà lutilizzato per
la produzione di energia elettrica, essendo
tale la sua destinazione naturale, sarà mia
cura ~ in base aI,la risultanze degli studi
ali quali ho prima accennato ~ di formu~
lare concrete proposte ai miei colileghi di
Governo e di informare doverosamente il
Parlamento sulle conseguenti scelte che sa~
l'anno adottate, ,sia che 'si tratti dena su~
pO'l'centrale legata al1'elettrodotto destinato
al trasporto delil'energia nel continente, sia
che s.i tratti di altra eventuale soluzione.

Del resto, 'sena>to.re Lussu, a lei, che è
stato molto cortese nei miei eonfronti, ra~
gione per la quale ho ritenuto doveroso for~
nirle le più ampie informazioni, desidero far
rilevare che Iqualcuno, fUOI1idi questa A.'s~
semblea, ha criticato il mio atteggiamento
nei confronti deHa C'arbosarda, delfinendol0
un tradimento al piano di r:inascita della
Sardegna. Così è s,tata scritto infatti da un
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organo di stampa molto autorevole. Poiché 
lei ora afferma che lo sviluppo della Sar­
degna dipende dalle disponibilità di ener­
gia, mi permetto di osservare che, se co­
struiamo l'elettrodotto «e investiamo in esso 
quelle decine di miliardi di cui ho primia 
parlato, noi leghiamo in modo definitivo 
quella produzione di energia al Continente. 

Io invece ho la convinzione, o quanto meno 
il dubbio fondato, che questa energia possa 
essere utilizzata in Sardegna, soprattutto se 
vogliamo sviluppare nell'isola certe industrie 
e specialmente quelle intese a valorizzare 
adeguatamente le risorse minerarie del sot­
tosuolo sardo; industrie che, per affermarsi, 
hanno bisogno di molta energia, e possibil­
mente di energia a basso costo. Ocra, se si 
considera possibile l'eventuale trasporto nel 
Continente dell'energia prodotta nell'isoila a 
prezzi concorrenziali — nonostante tutti gli 
oneri connessi all'ammortamiento, alla ma­
nutenzione e all'esercizio del costoso elettro­
dotto — è evidente che la stessa energia po­
trebbe essere venduta in Sardegna a condi­
zioni di gran lunga più vantaggiose, con 
tutte de favorevoli conseguenze che da que­
sta semlplice constatazione derivano per lo 
sviluppo dell'economia sarda. 

Senatore Lussai, sarei molto lieto di po­
terle dare assicurazioni più precise, ma non 
sono qui ad esprimere opinioni personali o 
per dire il mio pensiero nei confronti di 
aspirazioni che, d'altra parte, hanno tutta 
la mia comprensione ; il mio compito è quello 
di esaminare a fondo ardui problemi e eli 
scegliere le soluzioni più idonee, tenendo 
conto che sono in giuoco aliquote molto ri­
levanti delle risorse nazionali. 

Quello che le posso dire, senatore Lussu, 
è che ho preso il problema veramente a cuo­
re, che lo sto seguendo con la massima at­
tenzione e cercherò di risolverlo nelle linee 
che lei ha giustamente indicato e che io 
riconosco opportune e giustificate, nell'inte­
resse del nostro Paese e, in modo particolare, 
nell'interesse della Sardegna. 

Confido, senatore Lussu, di aver almeno 
in parte dato soddisfazione alle sue doman­
de : dico « almeno in parte », riferendomi 
ail suo desiderio di avere notizie e informa­
zioni. 

L U S S U . Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

L U S S U . Debbo notare che, mentre lo 
onorevole ministro Ferrari Aggradi assume 
di fronte al Parlamento le sue responsabi­
lità, l'egregio collega e caro amico Lami 
Starnuti, Ministro predecessore delle parte­
cipazioni statali, è tuttora non dico latitante 
ma assente. 

Io debbo un riguardo doveroso all'onore­
vole Ministro, il quale non è da due anni a 
quel Dicastero, bensì da poco tempo; e noi, 
pur non condividendo alcuna impostazione 
fondamentale della sua azione, dobbiamo ri­
conoscere che questi mesi li ha spesi in un 
profondo lavoro per mettersi al corrente 
delle branche molteplici e pesanti deil suo 
Dicastero. È questo il riguardo che io gli 
debbo; né posso esigere da lui un impegno 
assoluto a così breve distanza dal momento 
in ciui ha assunto le redini di questo Dica­
stero. Perciò, poiché su questo problema 
tutti i Gruppi del Senato erano d'accordo 
e penso che lo siano tuttora, mi riservo di 
presentare più tardi una mozione, quando 
l'onorevole Ministro sarà in grado di essere 
più perfettamente al corrente della situa­
zione di tutti i settori. 

Io attendo pertanto l'opera del Ministro. 
Mi permetto soltanto dirgli che l'elettrodotto 
è una cosa modernissima che ci affascina e 
che probabilmente ha tutte le possibilità di 
tun grande sviluppo e rendimento; peraltro 
il problema fondamentale dell'economlia sar­
da è connesso allo sfruttamento dell'energia 
elettrica in Sardegna, e in questo mi pare 
che i nostri pensieri coincidano, soprattutto 
per lo sviluppo industriale ed agricolo della 
regione, cioè per lo sviluppo dell'economia 
generale dell'Isola. Il resto, il di più, è una 
cosa che si vedrà in seguito, ma che è sem 
pre legata al problema fondamentale che, ri­
peto, è quello dell'energia elettrica necessa­
ria allo sviluppo economico della Sardegna. 

Io mi auguro, onorevole Ministro, che il 
suo lavoro, che, lo riconosco, è pesante e 
carico di responsabilità, riesca decisivo in 
un settore in cui nessuno, malgrado la 
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buona volontà, fino ad ora è riuscito a con~
cludere nulla.

P R E IS I D g N T E. ,seglue l'ordine del
giorno dei senatori Mencaraglia, Scappini,
Ristari, Bertoli, Luporini e Monrtagnani Ma~

l'elli.

FER R A R I A G G R A D I, Mini~
stro delle pa.rtecipazioni statali. Signor Pre~
sidente, onorevoli senatori, ia non vorrei
abusare della loro pazienza, ma anche in
questo caso non posso sottrarmli all'impegno
di fa mire, sia al senatore Mencal1agHa, sia
ad altri oratorie in modo particolare ai
due relatori, allcnne precisazioni in merito
alla situazione deIla Monte Amiata.

Desidera innanzi tiutto assicurare i,l se~
natore Mencaragliache ho ascoltato atten~
tam'ente il suo interv.ento, esam5.nando con
cura tutte le considerazioni da lui svolte
nella .speranza di r'inveni,re in esse un qual~
che elementO' concreto che mi consentisse di
affrontare nelI modo più ,positivo possibile
la situazione della Monte Amiata. Senatore
Mencarag'lia, deibbo dirlle con franchezza lche
alcune deI.1e sue cornsiderazioni piUt'tro.ppo
non le ho trovat'e rispondenti a reallrtà.

Lei ha detto che il costo del mercurio in
Italia è i,l più basso del mondo. Ho voluto
controllare con cura qluesta affermazione ed
ho pO'tuta constatrure, in base ad elementi
obiettivi fadlment.e controllabili, che pur~
troppo i costi di estrazione della Monte
Amiata sono invece tra i più alti del mondo.
n oontenuto medio ,del minerale di Abbadla
San Salva,tor,e è deHo 0,50 per centO'; i'l che
vUOlIdire che per ogni tonnellata di mine~
l'aIe si ricavano 5 chili di metallo. In S'pagna
con lo stesso quantitativa di minerale si ot~
tengono 30 chiIi; nelle miniere del Siele 12,
ed a,nche nelle miniere marginali de,gli Stati
Uniti tale percentualIe è superiiore a quella
di Abbadia San Salvatore. Si tenga conto
inoltre ~ e credo che su ciò tutti loro sianO'
d'accordo ~ che comparativamente il costo
della nostra mano d'apera è più elevato di
quelila della mano d'opera spagnala, messi..
cana o jugoslava. Occorre, inoltre, considera~
re che, essendo le miniere dell' Amiata sfrut~
tate da 160anni, oggi i lavar'i di scavo sano
molto onerosi, in quanto si svolgonO' ,in gal~

lerie che si es,tendono nelle viscere della
m'ontrugna per oltre 40 chilametri in 11 li~
velli. Negli ultimi anni sono state \messe in
opera nuove macchine molto moderne, .ed io
debbo aggiungere molto costose, le cui quote
di ammortamento non hanno mancato di
incidere ,pesantemente slui ri'sultati della ge-
stiane economica dell'azienda.

Ha detto poi il senatore Mencaraglia che
,la Monte Amiata non vuoI vendere. 10 sona
rim:asto sbigottito di ,fronte a questa asser,-
zione. Posso assicurarle, invece, che si è
fatto ogni sforzo per vendere; la verità è
che si sono incontrate gravi difficoltà. Gli
iStati Uniti hanno introdotto un dazio di
~mportazione di 20 donari per bombola; e
non v'è dubbio che l'annuncio deH'abolizione
dellla imposta di fabbricazione ha s.coraggiato
gli acquisti sul mercato interno. Ma perchè,
asserva ancora ,il senatore Mencaraglia, non
si vende nel blocco SQivietico? (l nter'ruzioni
dalla sinistra). N o, il veto applicato alcuni
anni fa tè stato revocato, oggi non esiste
più l'embat'go ,sul mercurio. Il fat,to è che
la Rus'SJa produce mer!curio in quantità più
che sufficiente per i suoi bi,sogni, al punto
che oggi è esportatric,e nei Paesi compresi
neUaslUa sfera di influenza economica. I,;
bene precisare che noi non ahbiamo tralscu~
rata anche negli anni scorsi tentativi di col~
locare il nostro mercurio nei Paesi del blocca
savietico e, a questo proposito, possa citare
ad esempio l'e,sporrtazione di un migli1aio di
bombole in Polania.

Nella secondaparibe del suo ordine de,l
giorno, il sena,tore iM'encaragIia raccamanda
che slu!l piano internaz'ionale si fac'oiano
tutti i tentativi .opportuni Iper favorire e
sV'iluppare l'esportaz,ione di mercurio. Q'Ue~
sta parte dell'ordine del giorno l'accetto in
pieno perchè, tra ,l'altra, si riferisce ad una
az,ione che stiamO' già IsviluppandO. Ricordo,
però, che ieri ho ,già oS'servato che è nos,tro
dovere, o almeno considero mio dovere, (]Iue,1~
la di ,tener conto dei problemi che abbiamo
di fronte, senza fingere di i~norare le diffi~
coltà e senza tentare di eludere gli impegni.
che incombono su di noi. Ora qualle è la
reale sitlUazione del mercurio? IiI mercatO'
internazionale del mercurio attraversa un
periodo sicuramente critico e questo periodO'
critico non è legato solo a eleIDienti pe:do-



Senato della RepubbUca ~ 5590 ~

13 MAGGIO 1959

III Legislatura

117a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

dici o congiunturaJ,i, ma a fattori più pro~
fondi, perchè vi è una tendenza in atto a
sostituire il mercurio con altre sostanze che,
pur avendo gli stessi requisiti, sono meno
costose e non presentano gli inconveniend
del mercurio che, sotto certi aspetti, è
da,nnoso e di impiego difficoltoso.

Dobbiamo, inoltre, considerare l'aumlento
delle gial3enze: da 26 mila bombole ana fine
de] 19'57 s,iamo :pasisati a 154.000 al 31 marzo
1959. Si tratta di quantitativi veramente
cospicui, che non mlancary'lodi pesare notevol~
mente sull'andamento deHagestione.

E c'è ancora un aItro ,elemento che costi~
tuisce per noi il maggior motivo di preoccu~
pazione: 'i giacimenti di minera,le sono sem~
pre più scarsi e di qualità inferiore. Ho
pertanto impegnato la ISocietà ,Monte Amia~
ta ad intensi,ficare al massimo le ricerche
perchè, se non troviamo nuovo minerale
sfruttabHe, i problemi dell'azienda riischiano
di diventare ancora più diffidli di quanto
Lnonsiano og,gi.

Questa è Ia sItuazione che fu affrrontata
anche dal precedente Governo iil ,quale, nel
dicembre 1.9'58, dovette accettare, sia pure
contenendole, alcune ,proposte avanzate darlla
Azienda.

Io vog'li'Ùprender,e un impegno, nei limiti
in cui 10 ritengo possibile e rispondente a]]e
es,igenze obieUive :esaminare la situazione
nel mO'do migliore e più costrut<tivo, per
dare nuo'Va vitalità a quel centro produttivo
ed ass'icurare iì maggior numero possl'biie
di post,i di lavoro. Saranno a tal fine cont,i~
nuate lIe trattative in sede internazionale,
per favori,r,e le nostre e'sportazioni e cerche~
remo con ogni mezzo opportuno di garar.~
tire una ,rinnovata base economica an'azien~
da. Ci sforzeremo, ,inoltre, di far sì che la
vertenza in corso sia risolta tenendo parti~
eolare conto deMa situazione dei l,avoratori.
Come loro sann'Ù, tale vertenza è oggi allo
esame del M.inistero del lavoro e non credo
pertanto ,che spetti a me pafllarne in Qluesta
seide, mentre il Ministro competente sta cer~
cando le vie migliori per giungere ad una
soddi'sfacente soluzione. ,Ma 'Oltre qiuesti, vi
son'Ù alhi m/8zz,iper venir,e incontro al,le esi~
genz,e de,i lavoratori: un recente provved~~
mento ha diminuito i limiti di età per la
pensione ed io credo che concedendo ,parti~

colari facHitazionri è probabile che gli ope~
l'ai più anziani saranno indotti a presen~
tare le ,dimissioni volontarie. Potremo, ~nol~
tre, esami:nare la pcssibHità di contenere la
dfra dei licenziamlenti e di mettere in atto
ogni altra poslsibi,le pr'Ùv,videnza per aHe~
viare la situaz1iolle delle maestranze.

Senatore Mencaraglia, io accetto quindi la
'seconda parte del suo ordine dell giorno. Sa~
rei disposto ad acoettare anche la prima, se
lei modifieasse il suo teslto come segue:
«affinchè la vertenza vengarlisolta tenendo
in particolare conto la sit1uazione dei ]avo~
ratori ».

Le assicuro, C0l11lUll'qiUe, che affiancherò i.I
Ministro del lavoro perGhè le esigenze dei
lavoratori siano tenute nella migliore con~
siderazione poS'sibi:le.

S C A ,P P I N I. Domando di parlare.

P R E'8 I D EI N T E. Ne ha rfacoltà.

S C A P P I N I. Io debbo scusare il col~
lega Mencarag,Jia che per ragioni gravi non
può essere presente a'Ua fine di questo di~
bat,tito.

Dopo aver ascoltato le dichiarazIoni de;
Ministr'o, debbo fare alcune considerazioni.
Nella prima parte dell'ordine dell giorno si
raccomanda alI Ministr'Ù di tenere in cO:rlIsli~
,.1Q",:!"';~~Q ;1 'T0;~~ <>~~"'''~~A cl"]l,, ("A'YYI'YYIi""inni~~~~~~~'.~~.. .~v~

~~-"'~~~~~
~.v.u~ ~~~~~U~~~'~~n~

finanze e tesoro dei due rami del ParlIR~
mento e il 1\1inistro accetta questa racco~
mandazione. Inoltre, quel che è imporrbante,
egli accet,ta anche l'lultima parte dell'ordine
del giorno, cioè rinvito alla ricerca assidua
dell mInerale, allo sviluppo delle coltivazioni
e quindi all"apertura di nuove pYOispettiv~
per il coltlocamento del 'prodotto sul mercato
int'ernazionale.

,per quanto concerne il punt'Ù centrale del~
l'ordine del giorno relativo all'impegno del
Ministro per la l'evoca dei licenziamenti e
per il blocco di essi (è noto che la Società
Monte Amiata è una Isocietà a partecipa~
zione stata,Je e lo Stato possiede Ia .maggio~
ranza deHe az,ioni) C'redo che le dichiara~
zioni deI Ministro possano costituire un im~
portante conforto per i 'lav'Ùratori che at~
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tendano., e nai possrama senz'altra prenderle
in cansiderazione.

Lei sa, signal' Ministro., che la scadenza
del termine posta per la discussiane sui 'E~
cenziamenti è al 115ma1ggia e in praposita
ci sana ,già state discussioni al Ministero
del lava l'a. L'ultima incantra can l'anore~
vOlle Storchi è del 6 scarso; in tale data il
Sottasegretaria per il lavara, ai rappJ:1esen~
tanti di tutti i sindacati, disse che si saDeb~
bero incantrati nuavamente dapa la rispa~
sta del Mini,stra delle partecipaziani, a can~
clusione della 'discussiane del bilancia. È levi~
dente che nelle dkhiaraziani dell'anarevale
Starchi era implicito il rinvio della data del
15 maggio. ed io. ritenga ohe queste dkhia~
razioni e gli ,evenbualicantatti, lufficiali od
ufficiasi, del MinistrO' delle parlecipazioni
statali can il Ministro. del lavara passanO'
permettere di discutere tra le parti nan più
con la slpada di D3made di una data che
pende, ma su un piana 'più ampia di esam'~
a fonda di tutte le questiani esistenti, nella
interesse dei lavaratari e tenendo. conta di
tutti gli aspetti deUa situaziane.

Il Ministro., rispandenda al nastro. ardine
del giarna, creda che avesse presente nan
saltanta gli aspetti econamici e produttivi,
i costi :(lmanziari, gli aspetti di mercato. del
mercluria, ma anche e saprattutta la situa~
zione veramente d~ammlatica, tragica, che si
vi,enecreanda nella zona del Mante Amiata
e particalarmente ad Abbadia San ISalvatore.
Il Ministro. 'certamente sa che le Sacietà
Arguse Siele a lara volta, dapa la decisiane
della Sacietà Monte Amiata, si sana messe
in mavimenta, per così dire, ed hanno. ri~
ohiesta subita al Cansiglia superiare delle
m;iniere di esaminare il problema degli ar~
ganici dei dipendenti anche nene lara mi~
niere.

.È .evidente che, se la Stata nan .interviene
appartunamente per risolvere positivamente
le que'stioni nelle aziende a partecipazione
statale, nei seUori privati ci sarà un in~
centiva a licenzialle. N e,l caso specifica il
Mini,stra, che ha ascaltato le denunzie obiet~
tive e app,as,sianate deg:li aratari di questa
parte, ha oertamentecapi,ta che casa si~
gnifichi il licenciamenta di 700 aperai, cioè
il 60 per cento. delle maestranze, e di 35

impiegati, ciaè il 50 ,per cento. degli impi'e~
gati, delle miniere della Sacietà Monte Amia~
ta. Lei sa, signal' Ministro., che la situaziane
del Mante Amiata nan ha passibilità dì
pllospettive, perchè si tratta di una zana
arida, brulla, depressa. Attualmente, per di~
fendere illavara dei minata l'i è in carso un
movimenta di tutta la popolazione, 'con ana
testa i sindacarbi di tutte le carr,enti e can
la parteÒpaziane di tut,ti i cittadini. Sana
state raccolte le ,firme per una petizione:
quasi il cento. per cento. dei cittadini di A~
badia iha ,aderita all'iniziativa. Prima di de-.
cideJ:1e sui licenziamenti occorre tenere in
seda cansiderazione Igli aspetti social,i ed
umani della questione, e perciò insis.ta nel
chiedere all' onorevole Ministro. di 'Vo}er te~
nere presente la ,gitmazione di quella zana
e cansideralle che 'pravvedimenti di licenzia~
menta, anche attenuati, calpirebbera in mada
molta grave tutta la papolaziane del Mante
Amiata. Non insista per la vataziane delJ'ar~
dine del giarna e faccia eredita, can gli altri
'Calleghi firmatari, alle parale pranunciate dal
Ministro., nella fiducia che il signal' Ministro.
darà un seguita positiva alle assicuraziani 'Che
ha data al Senato..

P R g S I D BI N T E,. Onorevali Siena~
tari, gli ordini del giarna sano nlumerosis~
simi; pertanto. mi permetta di richiamare i
presentatori all'osservanza della noIm1ta 're~
golamentare :che 'Consente lara di parlare,
in questa sede, sala per dichiarare i mativi
per cui essi mantengano. ,a mena gli ordini
del giornO'.

iSegue Il'ordine ,dell ,giarna dei ,senatari
Gombi, Mantagnani Marelli, IZanardi, RlU'g~
Igeri, Saeooetti, Gelmini e Bertali.

FER R ,A R I A G G R A D I, Mini~
stro delle partecipazioni statali. Onarevoli
senatari, sulla sostanza dell'ardine del gior~
no. ci siamo già ,lungamente intrattenuti;
quanta rultla farmla, bas,ti oSlservare 'Che ::\.1
punto sesta si fa rid'erimenta a pratiche di
disaim;inazione palitica, assalutamente ine~
sistenti. Nan 'passo quindi accettare l'ordine
delgiarna.

P R E iS I D E N T E. Senatore Gamlbi,
mantiene l' ardine delgiarn.o?
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G O M B I , Chiedo al signor Ministro 
di precisare se ha affermato che, nella so­
stanza, non ha nulla contro l'ordine del 
giorno, mentre avanza riserve solo per la 
forma in quanto, ai* giunto sei, si sarebbe 
esagerato parlando di discriminazione po­
litica. È questo che lei ha detto, signor Mi­
nistro ? 

F E R R A R I A G G R A D I , Mini­
stro delle partecipazioni statali. Io intendevo 
dire che in questo ordine del giorno, nel 
chiedere numerosi provvedimenti che sono 
già in corso, si dà l'impressione che da parte 
nostra vi sia inerzia o addirittura la vo­
lontà di non operare. Questa impostazione 
dell'ordine del giorno diviene, poi, assoluta­
mente inaccettabi/le laddove si arriva a chie­
dere che si abbandonino le pretese pratiche 
di discriminazione politica. Conseguentemen­
te, ho affermato di non potere accettare lo 
ordine del giorno, richiamandomd peraltro 
alle dichiarazioni fatte nella seduta di ieri 
e in quella di mercoledì scorso. 

G O M B I . Dichiaro allora di mante­
nere l'ordine del giorno. Noi firmatari ri-
teniamlo che i sei capoversi che lo compon­
gono rappresentino effettivamente delle in­
dicazioni valide a rendere concreto quanto 
il signor Ministro ha dichiarato recente­
mente in due circostanze diverse in questa 
Aula, a proposito della funzione « propul­
siva » che gli enti dipendenti dal Ministero 
delle partecipazioni statali debbono avere. 
Se questa parola « propulsione » ha un si­
gnificato, non vedo perchè non debba essere 
accettato l'ordine del giorno. Fra l'altro 
siamo in buona compagnia nel sostener^ 
quanto richiesto dal nostro ofdine del gior­
no, per esempio, alla lettera e), poiché la 
stessa Commissione ministeriale a suo tem­
po istituita sostiene la necessità dell'uso del 
metano secondo le indicazioni economica­
mente più vantaggiose; questo è anche il 
parere degli esperti di più svariata ten­
denza. Ora, non accettare tali sollecitazioni 
significa soltanto giocare con le parole, poi­
ché lei, signor Ministro, si è dichiarato d'ac­
cordo nella sostanza (ma non nella forma 
con cui sono state espresse quelle solleci­
tazioni. 

Quanto alle discriminazioni, esse esistono, 
e come!, ed esistono in particolare per il 
complesso più grosso, recentemente creato 
dall'E.N.I. a Ravenna, dove le assunzioni 
ed i rapporti con le organizzazioni sindacali 
sono stati praticati sulla base di discrimi­
nazioni a danno di certe organizzazioni sin­
dacali e di singole persone, al punto che 
non è stato neanche possibile alla corrente 
di maggioranza del movimento operaio ita­
liano avere suoi rappresentanti nella Com­
missione interna dell'azienda, nel primo an­
no di vita dell'azienda istessa. 

Per tutti questi motivi, e soprattutto per­
chè non si accetta di dare un colpo di ac­
celeratore alla distribuzione del metano per 
usi domestici e per piccole utenze artigia­
nali ed industriali, cioè a favore delle mo­
deste imprese delle zone depresse di quella 
valle Padana che concorre per più di un 
terzo alla produzione nazionale di metano; 
per tutti questi motivi, dicevo, e perchè le 
popolazioni aspettano giustizia, ritengo che, 
superando le questioni di forma, l'ordine del 
giorno debba essere mantenuto, e possa es­
sere accettato, e insisto perchè venga mjesso 
ai voti. 

P R E S I D E N T E . Si dia allora let­
tura dell'ordine del giorno dei senatori Gom-
bi ed altri. 

R U S S O , Segretario : 

« Il Senato, 

premesso che l'Ente nazionale idrocar­
buri è per legge, quale Ente di diritto pub­
blico, incaricato di promuovere ed attuare 
iniziative di interesse nazionale nel campo 
degli idrocarburi e dei vapori naturali, 

invita il Governo ad impartire le oppor­
tune direttive atte a far sì che l'Ente : 

a) intensifichi le ricerche di idrocar­
buri e di vapori endogeni sui territori del 
Continente e della Sicilia, per i quali l'E,N.L 
ha già ottenuto i relativi permessi; 

b) acceleri l'attività per la coltivazione 
in tutti i giacimenti accertati; 

e) utilizzi il metano secondo le indica­
zioni economicamente più vantaggiose secon­
do i pareri degli esperti, facendo beneficiare 
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di tale idrocarburo le pkcole ,e medie indu~
strie e le Ipopolazioni insediate neUe zone
dei -giacimenti;

d) estenda su11a base di un org,anir:o
program:mla la costruzione di impianti pe~
tro1chimici, neUe zone dov,e si trovano i gid~
cimenti;

e) pratichi una politica dei prezzich8
serva a rompere posizioni monopolistiche in-
terneed internazionali;

f) elimini ogni pratica di discrimind~
zione politica verso i lavoratori e le loro or~
ganizzazioni sindacali, sia ne11e as,slunzioni
che nei rapporti conIe maestranze rispet-
tando ri'gorosamente i diritti costituzionali
dei lavoratori stessi ».

P RES I D E, N T E. Lo metto ai voti.
Ohi l'approva è pregato di alzarsi.

(N on è aprprovatol).

Segue l'ordine del giorno dei senatod
Sacchetti, Scotti, Montagnani Mare11i, Gel-
mini, ,Marabini, GolffiJbie Pessi.

T R ABU C C H I, re latore di maggio-
ranza. La Commissione ha già 'eSpJ:181SS0il
suo pensiero su questo ordine del giorno e
non ha nuHa da ag,giungere ru11edicihiara~
zioni del Ministro.

F ER R A R I A G G IR A D I, Mini~
stro delle partecipazioni statali. Per la parte
relàtiva al F.l.,M., si tratta di un fatto com~
piuto, già da me comunicato. L'attuazion'}
cOlffiipletaavrà luogo entro il 30 'gimgno.

Non p08S0 i.nvece accettar-e l'ultima p,arte
delll'ordine del giorno.

P RES I D E N T E,. Senatore Sac~
chetti, mantÌ<ene l'ordine del giorno?

IS A C C H E T T I. Onorevole Presi-
dente, siamo soddisfatti deHa risposta del
Ministro, per la prima parte den'ordine dd
giorno; anche se il fatto non è ancora com-
piuto dato che parte di queste aziende non
sono ancora inserite ne11'l.R.l., tuttavia si sta
provvedendo. Manteniamo peraltro l'ordine
del giorna perchè non si ries:ce a comprendere
come, mentre da una parte si accetta il prin~

cipia, da noi sostenuto con una battaglia da
tempo condotta, de11'inserimenta in modo 0'1'-
ganica delle aziende F.l.M. ne11'l.R.l., dan'al-
tra si voglia continuare nei licenziamenti, con
particolare riguardo poi a quelli de11eNuove
Reggiane,che provocherebbero la completa
chiusura de11'azienda. (Proteste dal centro).

Noi non rifiuteremo mai di esaminar'e Le
condizioni di singole ,azi,ende sotto illlprofilo
obiettivo de11asituazione de}'la mano d'opera,
in rapporto ad eventuali e'sigenze tecnilche.
Ma accettare, come vuole i:1 Ministro, che
si proc,eda oggi ,al licenziamento di lun terz-o
de11e maestranze di uno stabilimento così
importante, che è il perno industriale di
tutta una città, signi,ficherehbe avalUare non
un orientamento propulsivo e di sviluppo
industriale ma proprio un orientamento 00n~
traria. Ciò conferma che le aziende I.Rl.
fanno da fanalino di coda dell'industria pri-
valta italiana.

Per queste ragioni econom1iche chiediamo
la sospensione dei licenziamenti, pur accet-
tando che si proceda a110 studio, eondotto
con ma'g'g,iore p:wfondità, de11a situaz-ione di
tutte le aziende finanziate dal F.l.M. Mante-
niamo pertanto l'ordine del giorna.

F 'E R R A R I A G G R A D I, Mini-
stro delle partecipazioni statali. Domando di
pal1lar,e.

iP R Ei S I D EI N T E. N e ha facoltà.

F :mR R A R I A 'G G R A D I, Mini-
i stro delle partecipazioni statali. Signor Pre-

sidente, io aveva già espresso il mio punto
di vista suJ,J'ordine dell 'giorno del senatore
Sacchetti e avevo rHevato che esso risul-
tava fOl1ffiulato in termini 'generali. Ora,
però, il ,presentatore fa riferimento ad un
ealso spedfica, sul -C]lua;ledel resto si era già
intrattenuto nel corso del suo intervento in
sede di discuss1ionegenerale; per cui io,
signor P:residente, pur sd'orzandomi di atte~
nermi ana sua raccomandazione di e,ssere
breve e sintetico ne1J.e mie dichiarazioni,
sento il dovere di fornire al senatore 8ac-
chetti lli1cune precisazioni, so:prattutto per~
chè egli aff,erma che c',è da parte nostra la
volontà di chiudere le Nuove Reggiane.
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10 le assicuro, senatore Sacchetti, die 
non c'è questa volontà; c'è anzi l'intenzione 
esattamente opposta, l'intenzione cioè di ri­
portare l'azienda sul piano dell'efficienza eco­
nomica. 

Si tratta di un'imfpresa che funzionava 
veramente bene quando aveva 1.100 operai. 
Ad un certo momento essa ha incominciato 
ad aumentare ila gamma delle sue produzioni, 
impegnandosi altresì in un'azione di studio 
e di sperimentazione enormemente costosa, 
anche per le attrezzature speciali che a tale 
scopo ha dovuto acquistare. 

Tutto ciò ha comportato non soltanto una 
pericolosa dispersione di energie, ma anche 
un aumento dei costi che si è rivelato, alla 
lunga, assolutamente insostenibile. 

Ne sono derivate alcune conseguenze, che 
io desidero sottoporre all'attenzione di tutti 
coiloro che amano considerare le cose in 
modo obiettivo. 

11 rapporto fra impiegati e mano d'opeia 
è salito al 35 per cento, contro un rapporto 
normale, in aziende similari, di poco supe­
riore al 20 per cento. Orbene, continuare 
su questa strada significherebbe mandare 
in breve l'azienda alla rovina, perchè nes­
suna impresa di questo tipo è in grado di 
funzionare economicamente in queste con­
dizioni. El si tenga anche conto, a tale pro­
posito, che nella stessa consistenza degli 
operai si verifica che, di fronte ad un rap­
porto normale, tra mano d'opera indiretta 
e*miano d'opera complessiva, del 26 per cento, 
nell'azienda di cui trattasi la proporzione 
sale al 40 per cento, fornendo un'ulteriore 
conferma dellp squilibrio al quale ho ac­
cennato. 

Pertanto, se vogliamo salvare questa 
azienda — ed è questa, lo ripeto, la nostra 
ferma volontà — non possiamo ignorare gli 
elementi obiettivi che concorrono a deter­
minare la presente situazione di disagio. 
Io non intendo con ciò — beninteso — muo­
vere delle critiche a coloro che, armati di 
buona volontà e dell'ansia di creare nuove 
occasioni di lavoro o di procurarsi maggiori 
commesse, hanno posto in essere i presup­
posti che hanno condotto ai risultati che vi 
ho esposti. 

Io mi limito a sottoporre alla vostra at­
tenzione la situazione obiettiva e a formulare 
una diagnosi dalla quale, a mia volta, ho ri­
cavato gli orientamenti per l'azione futura. 

Aggiungo, per completare il quadro, che 
l'apporto di capitale effettuato dal F.I.M. 
pochi anni or sono e che ammontava a tre 
miliardi è stato totalmente annullato dalle 
perdite di gestione. Tuttavia, al senatore 
Sacchetti, che sostiene che oggi si vuole chiu­
dere l'azienda, faccio presente che è in corso 
un muovo apporto di capitale fresco per due 
miliardi e cinquecento milioni. Come si con­
cilia — mi permetto di domandargli — 
questa operazione con la pretesa nostra in­
tenzione di sopprimere il centro produttivo 
di cui ci occupiamo? 

Le assicuro, senatore Sacchetti, che ope 
reremo in modo da rendere quell'azienda 
vitale, affinchè essa torni ad essere vera­
mente un centro sano e propulsivo dell'eco­
nomia della provincia e della città di Reg­
gio Emilia. Le assicuro altresì che, pe^ 
quanto riguarda il personale, agirò — così 
come ho già dichiarato nel mio intervento 
— cercando di fare in modo che ie vertenze 
in corso vengano risolte tenendo nel mas­
simo conto gli aspetti umani. 

Non voglio soffermarmi su altre que­
stioni, quali il passaggio all'I.R.I. e i pro­
blemi relativi alla riorganizzazione. Lei ten­
ga conto, comunque, del fatto ohe il pas­
saggio all'I.R.I. è un'ulteriore conferma della 
nostra volontà di mantenere viva e vitale 
questa azienda, perchè, in caso contrario, 
questo provvedimento non avrebbe alcun si­
gnificato. Spero che, nel prendere atto delle 
mie dichiarazioni, non voglia insistere nel 
dire che noi intendiamo chiudere l'azienda. 

P R E S I D E N T E ! . Senatore Sac­
chetti, mantiene allora l'ordine del giorno? 

S A C C H E T T I . Mantengo l'ordine 
del giorno perchè le dichiarazioni fatte dal 
Ministro sull'azienda non corrispondono alla 
situazione di oggi né a quella di ieri. Per 
queste ragioni insistiamo nel chiedere la vo­
tazione sull'ordine del giorno. 
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P R ,m IS I D E iN T Ei. Si dia lettura
dell'ordine del giorno dei senatori Sacchetti
Scotti, Montagnani Marelli ,ed altri. '

R U S SO, Segretario:

«Il Senato,

rconsiderato che con il decreto presiden~
ziale del 119dicembre 19,58', pubblicato suna
Gazzetta Ufficiale H 21 febbraio 19r59, ven~
gono dichiarati esauriti i comipiti del F.rl.M.,

impegna ill Governo a provvedere al <pas~
saggio immediato all'I.R.I. di tutte le azien~
de finanziate con il fondo industrie mecca~
niche affinchè esse siano sviluppate nell'inte~
resse della produzione e dell'economia na~
zionale, provvedendo nelcontemlpo alla im~
mediata sospensione di tutti i licenziamenti
intimati ».

P RES I D ,EIN T E. Lo metto ai voti.
Ohi l'ap,prova è pregato di alzarsL

(Non è approvato).

Segue l'ordine del giorno del senatore
Secci.

FER R A R I A G G R A D I, Mini~
stro delle partecipazioni statali. iQuest'ordine
deil giorno contiene <iene affermazioni che
non rIspondono aMa realtà, laddove .sostiene
che non si prevedonofinanziamenti per la
Terni. Assicuro invece che tali finanziamenti
rientrano nei nostri programmi, sia per la
parte siderurgica sia per l'attività chimica
ed elettrica. Mi riservo di dare, a questo
proposito, tutte le inrformlazioni opportune.

P RES I D E N T E. Senatore Secci,
mantiene il suo Qrdine del giorno?

S E C C I. N elI'ordine del giorno che ho
illustrato mi sono necessariamente richia~
mato alla relazione programmatica dell'I.R.I.
e sulla base di questa ho formulato il mio
intervento. In tale relazione si accenna s.ol~
tanto ad un completamento del settore elet~
trico e ,al completamento di taluni reparti
delle acciaierie. Mi sono sforzato di rappre~
sentare la grave realtà economica deH'Um~
bria e delle regioni adiacenti all'Umbria; mi

sono sforzato di rappresentare la dinamica
con la quale è possibile trasformare questa
realtà negativa di oggi in una realtà positiva
di domani, dinamica che può essere attuata
e realizzata soltanto con un potenziamento e
con uno sviluppo del complesso I.R.I., del
complesso Terni, che rappresenta la parte
prevaIente, decisiva, di tutta l' economia del~
l'Italia centrale. Ma mi pare che il Ministro
non voglia in nessun modo accogliere questa
esigenza e quindi non voglia in nessun modo
assumere un serio impegno per una seria
azione nel complesso Terni. Per tali ragioni
mantengo il mio ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Secci.

R U S SO, Segretario:

« Il Senato, considerata la grave situazione
economica che si è venuta determinando nella
Umbria in conseguenza dell'organica arre~
tratezzastrutturale della Regione e de,i mas~
sicci licenziamenti attuati finora nel com~

.plesso "Terni ", soprattutto nei settori si~
derurgico, chimico, minerario e cementi ero
della Società,

considerato altresÌ che la "Terni" co~
stituisce da sola la parte di gran lunga più
rilevante della consistenza industriale della
Regione per cui ai fini di un serio risolleva~
mento della economia umbra non si può
prescindere dal potenziamento di questa in~
dustria che ne costituisce il fulcro,

considerato ancora che il completo rin~
novamento tecnico dei vari settori della

" Terni" e lo sviluppo dei suoi piani pro~
duttivi significa maggiore quantità di ener~
gia elettrica, acciaio, cemento, ligniti, conci~
mi, costituenti nel quadro dei compiti che
le industrie I.R.I. hanno nelle zone sotto~
sviluppate, non solo un e,lemento favorl'vole
alla Regione umbra, ma anche alla necessa~
ria e indifferibile industrializzazione del La~
zio e delle Marche, Regioni povere di at~
tività industriali,

considerato ancora che nei programmi
dell'I.R.I. non si prevedono finanziamenti
per la "Terni" siderurgica, mineraria, chi~
mica e cementiera, il che lascia temere per
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la detta Società il permanere di uno stato
di difficoltà e per l'Umbria ulterIOri aggra.
vamenti nella sua economia e nessun incre~
mento produttivo per le altre citate Re~
gioni,

invita il Governo a predisporre i neces~
sari programmi e relativi finanziamellti af~
finchè la "Terni" venga completamente
ammodernata e sviluppata e quindi messa
in grado di corrispondere alla finalità di
una ripresa economica in queste R,egioni,
finalità auspicata da tutte le popolazioni e
conforme agli interessi nazionali ».

lP RES I D E N T E . Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Segue l'ordine del giorno del senatore Iorio.

FERRARI AGGRADI, Ministro
delle partecipazioni statali. Sono disposto ad
accettare quest'ordine del giorno ,con1\erac~
comandazione, purchè laddove si parlIa di
« indipendenza nel rifornimento» ci si ri.fe~
risca, in modo particol,are, ,aHa certezza e
al basso costo dei rifornimenti stessi; per~
chè se si volesse dare a questa parola un si~
gnificato autarchico, per coerenza con i miei
principi, non potrei accoglierlo.

P RES I D E N T E , Senatore
mantiene il suo ordine del giorno?

Iorio,

lOR IO. Non insisto.

'P ,R E S I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno dei senatori Scappini, Mencaraglia,
Luporini, Ri'stori e Montagnani MareUi.

FER R A R I A G'G R A D I , Ministro
delle partecipazioni statali. Quest' ordine del
giorno contiene delle raccomandazioni di ca~
rattere generale che vedo con simpatia, ma
alla fine vi sono affermazioni di altro genere,
quale quella che impegna a rilevare lo Sta~
bilimento di Figline Valdarno. A questo ri~
guardo non sono in grado di prendere alcun
impegno e non posso, pertanto, accettare l'or~
dine del giorno.

P RES I D E N T E. Senatore Scappini,
mantiene il suo ordine del giorno?

S C A P P I N I. iNon insisto per la vota~
zione dell'ordine del 'g,iorno; eff'ettivamente
come ha rilevato l'onorevole Ministro, vi sono
una serie di questioni sulle quali volevo atti~
rare la sua attenzione in occasione di questo
dibattito. N ella Relazione programmatica, di
alcune questioni non si fa assolutamente cen~
no, ad esempio delle Officine meccaniche fer~
roviarie di Pistoia. N on so se sia una lacuna
o una dimenticanza, o si nasconda qualcosa
di più pericoloso. Mi auguro che non sia così.
Accetto le dichiarazioni dell'onorevole Mini~
stro di esaminare queste questioni, ma lo pre~
gherei di prendere in considerazioni anche
l'esame della situazione della « Toscana Azo--
to» di Figline Valdarno. È una situazione
tragica, onorevole Ministro, lei è pienamen~
te consapevole di questo stato di cose. Ella
sa che attualmente sono stati momentanea~
mente sospesi gli smontaggi dei maechinari
a segui,to dellle proteste di tutta la popola~
zione di F.igline V,aldarno, ma ,ancor,a nOl1
vi sono 'prospettive positive di soluzione.

,Poi c'è l'altra questione, su cui si è soffer~
mato anche il senatore Guidoni, cioè, dell'ac~
ciaieria per l'Apuania, ma anche su questa
non insisto e richiamo l'attenzione del Mini~
stro sull'opportunità di considerare la situa~
zione per l'Apuania, e per la Toscana.

Ad ogni mOQo, signoi' Pròsidi3J:ìt,:;, liGli i::~
sisto sulla votazione dell' ordine del giorno
poichè ,ci riserviamo di presentare una mo~
zione sulle ,questioni sollevate.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno del senatore Busoni.

FERRARI AGGRADI, Ministro
delle partecipazioni statali. Assicuro il sena-
tore Busoni che il suo ordine del giorno sarà
oggetto di accurato esame. Non posso accet~
tarlo come raccomandazione, in quantochè la
proposta relativa all'allungamento del meta~
nodotto deve essere studiata a fondo, in base
ad elementi obiettivi.

P RES I D E N T E. Senatore Busoni,
mantiene l'ordine del giorno?



[11 LggislaturaSenlato dell(J; Repubblica ~ 5597 ~

13 MAGGIO 1959117a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

B U ISO N I. Prendo atto della dichiara~
zione dell'onorevole Ministro e comprendo co~
me sulle questioni generali non possa trat~
tarsi che di una raccomandazione. Desidere~
rei però avere qualche informazione, se non
un'assicurazione, sulle tre questioni partico~
lari che sono state indicate nel mio ordine
del giorno.

La prima riguarda la sistemazione dei 63
operai effettivamente licenziati dalle officine
Galileo di Firenze, anche se la diminuzione
dei lavoratori è stata di circa 500 in seguito
alle dimissioni volontarie. Ai 63 licenziati
era stato promesso dal Prefetto di Firenze a
nome del Governo che si ,sarebbe studiata la
loro sistemazione nell'ambito della provincia,
mentre attualmente sembra che si faccia mac~
china indietro, rendendo insostenibili le con~
dizioni di 63 famiglie.

Per la seconda, ho sentito poco fa quel che
l'onorevole Ministro ha affermato in ordine
alla fabbrica dell'azoto di Figline Valdarno.
Non è es:atto, come diceva il senatore Scap~
pini, che sia stato sospeso lo smantellamento
della fabbrica. La fabbrica viene regolarmen~
te smontata, e i macchinari sono stati ven~
duti dal curatore del fallimento. Tuttavia è
stato promesso dal Prefetto, a nome del Go~
verno ~ e per questo è stata sospesa l'agi ~

tazione in corslo ~ che ,si cercherà di fare
in modo che lo stabilimento, anche se non pro~
duce più azoto, possa essere adibito ad altre
lavorazioni, in modo da assicurare un certo
impiego di mano d'opera.

Per 10 stabilimento I.L.V.A. di San Gi~
vanni Valdarno, dove è stato eliminato il
reparto acciaieria e si è proceduto ad una
diminuzione di attività e quindi di lavoratori
occupati, chiedo che sia almeno ass:icurato
che 10 stabilimento rimarrà in vita e non si
procederà ad un ulteriore smantellamento.

Desider,ereiche l'onorevole Ministro mi
desse assicurazioni in proposito.

FERRARI AGGRADI, Ministro
delle partecipazioni statali. Onorevole sena~
tore, cercherò di risponderle, quantunque non
abbia gli elementi di informazione necessari
per farlo esaur.ientemente. N on sono, ad
esempio, in grado di darle notizie ,sul caso
dei 63 operai della Ga1i1eo da J,ei citato. N on

credo ,quindi serio da parte mi,a prendere in
queste condizioni degli impegni perchè biso~
gna che conosca la situazione e consulti in
proposito i dirigenti responsabili dell'azienda.

Per quanto riguarda gli altri due problemi,
di cui ho una vaga informazione, le ripeto che
ne farò oggetto di attento ed accurato- esame
con spirito costruttivo. Di più non pos,so
dirIe.

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
è opportuno che in sede di dislcussione dei bi~
lanci non si trattino problemi di carattere lo~
cale. Per tali problemi vi sono strumenti par~
lamentari più idonei, quali le interpellanze e
le interrogazioni.

Segue l'ordine del giorno dei senatori Fer~
rari e Caroli.

T R ABU C C H I , re latore di maggio~
ranza. Per il problema delle Terme credo che
l'onorevole Ferrari potrà essere contento del~
l'assicurazione che sarà creato l'Ente delle
Terme e che si provvederà a tutto quanto ne~
cessario.

FER R A R I A G IGR A D I, Ministro
delle partecipazioni statali. Accetto l'ordine
del giorno come raccomandazione.

FER R A R I. La ringrazio.

P RES I D E N T' E. Seguono ~li ordini
del giorno del senatore Pellegrini, del sena~
tore Solari" e dei senatori Tallauri, IPelizzo e
Tessitori, i quali riguardano il medesimo ar~
gomento.

FERRARI AG'GRADI, Ministro
delle partecipazioni statali. Per quanto ri~
guarda la situazione di Gorizia e di Monfal~
cone, sono s.tati presentati tre ordini del gior~
no: un prim.o dal senatore Pellegrini, lun !se~
condodal senatore Solari, ed un terzo a fir~
ma dei senatori Vallauri, Pelizzo e Tessitori.
n Governo si dichiara favorevole a questo ter~
zo ordine del giorno e 10 accoglie. Non può
invece essere favorevole agli altri due ordini
del giorno, per alcuni punti specifici in essi
contenuti.
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P R E ,S I D E N T E. Senatore Pellegrini,
mantiene il suo ordine del giorno?

P EL L E G R I N I . La dichiarazione
dell'onorevole Ministro, se da un certo punto
di vista mi rende soddiSlfatto, da un altro
punto di vista mi riesce incomprensibile. La
differenza tra l'ordine del giorno presentato
da me, e credo anche tra quello presentato
dal senatore Solari, e quello presentato dal~
l'onorevole Vallauri non consiste in afferma~
zioni tali per cui il Governo e per esso il si~
gnor Ministro possa e debba accettarne uno
e reslpingere gli altri. Non riesco a capire
questa differenza. Salvo nel punto del mio
ordine del giorno in cui si impegna il Gover~
no a «non ridurre, in nessun caso, i posti di
lavoro ».

Comunque, in sostanza, il problema è que~
sto: esiste nellla Venezia Giulia una situa~
zione di e'stremo bisogno. Ho qui due tele~
grammi che mi sono stati inviati ieri ,sera
dalla Commissione interna della S.A.F.O.G. e
dalla Commissione interna dei C.R.D.A. che
richiamano ancora la mia attenzione e, attra~
verso me, quella del Senato e del Governo, sul~
la gravissima situazione di quegli stabilimen~
ti. Si chiedono provvedimenti concreti. Il si~
gnor Ministro dichiara di accettare l'ordine
del giorno del senatore Vallauri e va bene.
Ma resta inteso che l'accettazione è esplicita
e formale e che essa significa il riconoscimen~
to integrale da parte del Governo, il suo im~
pegno, sui tre punti che nell'ordine del giorno
sono contenuti e che riproducono nella so~
stanza i tre punti contenuti nel mio ordine
del giorno.

P rRE S I D E N T E . Senatore Solari,
mantiene il suo ordine del giorno?

"t

S O L A R I. Non ripeto cose già dette e
dichiaro di condividere le dichiarazioni del
senatore Pellegrini. Sono inoltre d'accordo
con la raccomandazione del signor Presiden~
te di non riaprire la discussione.

'Tuttavia resta valido quanto avevo già la~
mentato la volta scorsa: se avessimo presen~
tato assieme un unico ordine del giorno, il
senatore Pellegrini, il senatore Vallauri ed

io, cosa avrebbe fatto lei, onorevole Ministro?
Differenze sostanziali non ce ne sono; par~
liamo tutti e tre di una realtà obiettiva; non
ci rendiamo conto perciò delle diversità di
sostanza, a cui Sii riferisce l'onorevole Mini~
stro, e chiederei che egli le precisasse.

FER R A R I A GIG R A D I , Ministro
delle partecipazioni stat'ali. Domando di par~
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FERRARI AGGRADI, Ministro
delle partecipazioni statali. [Rispondo al sena~
tore Solari unicamente per assicurarlo che
in me non c'è alcuna posizione preconcetta.
Si tratta invece di due punti specifici, che io
non posso accettare.

Il primo concerne il problema dei rapporti
con le organizzazioni sindacali; questione che
non mi riguarda direttamente, e per la quale,
quanto meno, dovrei consultarmi preventi~
vamente con il collega del Lavoro.

Il secondo punto riguarda l'ultimo capo--
:verso. Dopo aver richiesto l'ammodernamen~
to (penso dei cantieri) si chiede che « comun~
que e in nessun caso l'ammodernamento de~
gli impianti e il mutamento delll'attuale in~
dirizzo comporti una riduzione degli attuali
posti di lavoro ». Mi scusi: se attraverso un
ammodernamento, che può costare anche mi~
liardi, fosse necessario modificare la composi~
zione o rivedere la struttura del personale,
sarebbe serio da parte mia se, senza conosce~
re i relativi progetti, io prendessi un impegno
di questa natura? Se voglio mantenermi su
un piano di serietà, in questo momento io
non posso, non dico accettare, ma nemmeno
prendere in considerazione una richiesta del
genere. È soltanto per questo che mi sono ri~
ferito all'altro ordine del giorno il quale, pur

, facendo delle affermazioni molto esplicite,
non è sceso in aspetti così specifici come il
suo. Si trattava unicamente di questo, le assi~
curo, e non di motivi preconcetti. (lnterru~
zione del senatore Solari).

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno dei senatori Donini e Molè.
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FER R A R I A G G R A D I, Ministro
delle partecipazioni statali. Per il piano regio~
naIe per il Lazio non posso assumere alcun
impegno. Se mi saranno fatte delle specifiche
proposte, le esaminerò. Potrei, quindi, accet~
tare l'ordine de,l giorno soltanto come oggetto
di studio.

P RES I D E N T E . Senatore Donini
mantiene l'ordine del giorno?

D O N TN I. Vorrei ricordare al signor
Ministro che è in discus,sione, innanzi aUa
Go:mp:nissionespeciale per Roma, un articolo
del disegno di legge da me presentato, che
prevede l'estensione di una quota delle parte~
cipazioni statali anche alla provincia e alla
città di Roma. In quella sede, i coHeghi della
maggioranza, che si sono dichiarati favore~
voli, sostengono però che ciò riguarda il suo
Dicastero. Lei oggi dice che bisogna ancora
studiare la questione. Vorrei sapere come dob~
biamo comportarci. Comunque visto ch'ella
accetta il mio ordine del giorno come oggetto
di studio, non insisto per la votazione.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Mammucari, Minio, Secci,
Donini.

FERRARI AGGRADI, Ministro
delle partecipazioni statali. N on lo posso ac~
cettare. Qui si pretende che l'I:R.I. prenda a
suo carico la Stacchini e altre aziende o ad~
dirittura che si occupi di edilizia. Non pos~
so assolutamente prendere impegni di questa
natura.

P RES I D E N T E. Senatore Donini,
mantiene l'ordine del giorno?

D O N I N I. Lo mantengo e chiedo che
sia messo ai voti.

iP RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori Mammucari,
Minio, Secci e Donini.

IR U S SO, Segretario:

« Il Senato, considerata la grave situazione
esistente a Roma, nella provincia, nel Lazio a

causa della chiusura e ridimensionamento di
essenziali aziende industriali e della carenza
dell'iniziativa privata;

constatata la necessità, di fronte al dif~
fuso e crescente stato di disoccupazione e di
sottocclupazione nella regione dovuto ~ ol~

tre che allI'arretratezza dell'agricoltura nella
maggior parte del Lazio ~ alla povertà e
scarsa diffusione dell'attività industriale, di
agevolare la costituzione di fonti di lavoro
permanenti e determinanti, capaci di dar vi~
ta o svIluppo anche a piccole e medie aziende;

vista la esigenza di porre un freno al
peggioramento della composizione organica
della stratiJficazione sociale nella capitale e
nel suo entroterra, dovuto alla riduzione in
cifra assoluta e in cifra percentuale del nu~
mero degli addetti all'industria in rapporto
ana popolazione;

tenuto presente che nell'intiero territo~
rio delle provincie di Latina e Frosinone e
in parte del territorio delle provincie di Ro~
ma e di Rieti opera la legge istitutiva della
Cassa per il Mezzogiorno;

impegna il Governo, nel quadro della
funzione del Ministero delle partecipazioni
stat3!li e del piano quadriennale dell'I.R.I., a:

1) sviluppare l'attività delle aziende di
Stato e delle aziende a partecipazione statale
esistenti a Roma e nella provincia, attuando
anche un coordinamento delle attività di tali
aziende specie nel settore del cinema produ~
zione e della radio diffusione e televisione;

2) riattivare, attraverso il rilevamento
patrimoniale dei beni immobiU e dei mac~
chinari, le aziende Breda e Stacchini, indi~
rizzandone l'attività verso produzioni di tipo
propulsivo nel settore meccanico e chimico
utili all'industria locale;

3) impiantare aziende di base o propul~
sive collegate alle esigenze delle fondamen-
tali attività, che caratterizzano l'economia di
Roma e del Lazio quali la edilizia e l'agri~
coltura, la chimica e la meccanica fine, i tra~
sporti, orientando parte degli investimenti di
Stato e dell'I.R.I. nelle zone nelle quali opera
la legge istitutiva della Cassa per il Mez-
zogiorno ;
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4) coordinare e sollecitare le iniziative
delle aziende statali e a partecipazione sta~
tale ~ in collegamento anche con le aziende
private e municipalizzate ~ a cominciare dal~
la Terni, per lo sfruttamento organico di
tutte le fonti potenziali di energia nel La~
zio e nell'Umbria, allo scopo di assicurare a
Roma e alle due regioni quantità di energia
a prezzo conveniente adeguate alle esigenze
deHo sviluppo industriale locale;

5) coordinare, sviluppare, aiutare le l'i.
cerche, da attuarsi in modo organico, sia di
idrocarburi che di minerali e metalli nel sot.
tosuolo del Lazio, ove già ricerche di natura
privata sono in corso ».

P RES I D E N T E. Lo metto al voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Segue l'ordine del giorno dei senatori Crol~
lalanza, Ragno, N encioni, Franza, Ferretti .e
Barbaro.

T R ABU C C H I, re latore di maggio~
ranza. Che noi si debba allineare la nostra
legislazione alla legislazione siciliana, mi pa~
re una tesi che proprio non si possa accettare.
Possiamo auspicare semmai che la legisla~
zione sidIiana si allinei a quella statale.

In secondo luogo mi pare che, per quel
che riguarda il piano quadriennale degli in~
Yesti~~~ti !.R.I. 9d E.N.!" ~ l'wlE'mpimen~
to della legge 29 settembre 1957, si tratti di
due problemi diversi. L'adempimento della
legge è un obbligo; quanto al piano quadrien~
naIe ci rimettiamo al IMinistro perchè veda
se debba essere biennale, quadriennale o quin~
quennale a seconda delle esigenze.

F EI R R A R ~I A G G R A D I, Ministro
delle partecipazioni statali. Mi associo alle
conclusioni del relatore.

P RES I D E N T E. Senatore Crolla~
lanza, mantiene l'ordine del giorno?

C R O L L A L A N Z A. Se non ho capito
male il Ministro nelle sue dichiarazioni, si
sarebbe impegnato, almeno secondo quanto
risulta dal resoconto sommario, a presentare

per il prossimo eserCIZIO un piano plurien~
naIe inteso ad inquadrare l'attività dell'E.N.I.
e ,dell'I.R.I. per l'industrializzazione del Mez~
zogiQrno.

Ciò stante posso quindi dichiararmi sod~
disfatto. Al relatore, viceversa, che ha di~
chiarato di non poter sottoscrivere quella
parte dell'ordine del giorno, con la quale au~
spica, in tema di industrializzazione, di alli~
neare la legislazione statale a quella della
Regione siciliana, sostenendo che sarebbe più
logico che la legislazione sidliana si unifor~
masse a quella statale, devo far presente
che il mio ordine del giorno mira a richia~
mare l'attenzione del Governo sulle difficoltà
che suss~stono nel Mezzogiorno continentale,
per una legislazione che prevede meno bene~
fici di quanto ne assicura la legislazione si~
ciliana. Comunque la sede per trattare que~
sto problema non è questa, e perciò mi ri~
servo di tornare sull'argomento durante la
discussione del bilancio dell'Industria.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senato:d Ferretti e Franza.

T R ABU C C H I, relatore di maggio~
ranza. L'ordine del giorno mi sembra supe~
rato dalle dichiarazioni del Ministro.

P RES I D E N T E. Senatore Ferretti,
mantiene l'ordine del giorno?

F E IR R E T T I .Mi permetta, onorevole
Ministro, di esprimerle anzitutto il più vivo
apprezzamento e un sincero ringraziamento
per le dichiarazioni che si è compiaciuto di
rendere ieri in quest' Aula. Ella ha dimo~
strato di essere non solo (permetta a me,
vecchio, di dirlo) un giovane di grande va~
lore e intelligenza, ma anche un uomo di
grande coraggio. Dopo le sue dichiarazioni
è saltato per aria il castello di carta di equi~
voche scritturazioni notarili ed è caduta la
maschera dei vari Felice Camoni, che si di~
chiaravano proprietari con intestazione fidu~
ciaria del giornale; dietro di essa, ella ci ha
fatto vedere quale fosse il volto del vero
proprietario.

Sono sincero quando dichiaro di ritenere
in perfetta buonafede tutti coloro che sono
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stati a quei banchi di Gaverna e che prece~
dentemente e anche recentemente hannO' resa
dichiaraziani in sensa diametralmente appa~
sta a quella che qui abbiamO' ascaltata ieri
e che hannO' pradatto tanta impressiane in
Parlamenta e nel Paese. Pensa ,che quelle di~
chiaraziani fassero davute, nan già ad un'in~
terpretaziane data dal Gaverna cantraria alla
verità, ma saltanta al fatta che gli interes~
sati eranO' riusciti a nascandere la verità al
Governa. E precisa. In data 14 marzO' 1958...
(Rumori e commenti dalla sinistra).

,p RES I D E N T E. Senatare Ferretti,
la prega di nan dilungarsi.

F E IR R E T T I. (Rivolto cuisettori della
sinistra). Parla di 'Gaverni demacristiani, nan
di Gaverni sacialcamunisti! (Commenti dalla
sinistra. Replica del senatore Busoni).Qui
si deve chiarire questa situaziane per sem~
pre. (Rumori dalla sinistra).

IDurante il Gabinetto Zali, il ministrO' EO',
durante il Gabinetto Fanfani il ministrO' Pre~
ti, escluserO' in moda categarica qualsiasi di~
retta a indiretta partecipaziane dell'E.N.I.
alla praprietà de « Il Giarna ». la ripeta sin~
ceramente che ritenga quei Gaverni e quei
Ministri in perfetta buana fede, ma deplara
che le infarmaziani a lara giunte fosserO' can~
trarie a verità.

E veniamO' alila secanda parte del mia ordi~
ne del giarno, nella quale invacava pravvedi~
menti qualora fasse risultata che la proprie~
tà del «n GiornO'» era dell'E.N.I. Ebbene,
di questi provvedimenti il Ministro nan ha
parlato. Però ha pranunciato due frasi che
io interpreta carne secanda me debbano es~
sere interpretate, cioè favarevolmente aH'ac~
caglimento del mia ardine del giarna. Egli
ha detta che «mamentaneamente» la pra~
pri,età del «Il Giarna» è della S.O.F.T.D.,
e inoltre ha ,aggiunto che intende smabHi~
tare quelle pasizioni ,che non corrispando~
no ad una necessità degli enti statali.

Ebbene, nessuno può sastenere che esista
la necessità, da parte di un ente parastatale,
di possedere in proprio un quatidiano, spe~
cialmente quando già si spendonO' cinque mi~
liardi all'anno di pubblicità su altri giarnali,
il che praticamente dà la possibilità di di~
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sporre di tutta Ia stampa italiana per soste~
nere i propri legittimi interessi. Questo. sul
piano economico. In linea politica, poi, è as~
surdo che si spenda del pubblico denaro, dei
miliardi ogni anno, per questo giornale. Ono~
revoli colleghi, abbiamo sentito, anche nella
discussione di stamane, quante piaghe ci sono
ancora sul corpO' del nastrO' Paese: i disoc~
cupati dell' Amiata, quelli della Valdarno; non
è una fr3lse retorica dire che si è sentito qua~
le grido di dolore parta da due milioni di
disoccupati. Ora, in queste circa stanze, dob~
biamo spendere miliardi per mantenere in
piedi un giornale che non ha nemmeno il
compito di appoggiare il Governo, ma che
va contro il Governo...? (Rumori e proteste
dalla sinistra). Nel mio precedente interven~
to affermai che questo ente era una Stato
nello Stato. (Proteste dalla sinistra. Repliea
del senatore N endioni). Debbo modificare il
mio apprezzamento: non è più, questo E.N.I.,
con il 'suo giornale, uno Stato nello Stato, ma
è uno Stato contrO' 10 Stato legittimamente
rappresentato dal suo Governo che lo deve
amministrare e ne deve guidare la politica in~
terna ed estera, con l'appoggio dellla ma,ggio~
ranza del 'Parlamento.

Onarevale Ministro, io non le chiedo san~
ziani per questi miliardi del popolo italiano
prafusi nan per far lavorare migliaia di ope-
rai o di impiegati ma semplicemente per man~
tenere in piedi un foglio politico al servizio
di interessi che non sono quelli della Nazio~
ne. Io le dico che, più che chiedere giustizia
~ che pure dovrebbe esser chiesta ~ mi
senta invasa da un profondo sentimento di
accarato scanforta... (interruzioni dalla sini~
stra)... di dolore, se volete, nel vedere come
in questa 'Paese, in un regime parlamentare,
si sia potuto per anni ed anni mentire, na~
scondere la verità 311Parlamento e all'api~
nione pubblica. La mia accorata mestizia è
aggravata dal fatto che, mentre si creano
scandali artificiali, dinanzi ad uno scandalo
reale come questo di miliardi gettati dalla fi~
nestra c'è come una diffusa insen8ibilità. Ci
siamo dunque tanto m:itridatizzati col mal~
colstume al punto da a8'sistere indifferenti,
anzi sghi'gnazzando, a queste autentiche
vergogne nazionali? (Interruzioni dalla si~
nistra).
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Allora, onorevole Ministro, io non le chie­
do altro che di archiviare la pratica « Il 
Giorno » che, ne sono sicuro, rimarrà una 
triste pagina di questo periodo; essa sarà 
chiusa da lei con la suS capacità ed il suo 
coraggio. L'aver archiviato l'affare « Il Gior­
no », l'aver tolto di mezzo questo equivoco 
giornale sarà per lei uno dei tanti meriti che 
già si sta acquistando di fronte al Paese. Se 
però forze che non si possono controllare 
impedissero il suo operato e quello del Go­
verno di cui fa parte e nel quale noi abbia­
mo (fiducia, se tali forze prevalessero, noi tor­
neremmo all'attacco fino a che questa piaga 
non sia sanata per il bene della Patria. (Ap­
plausi dalla destra. Vivaci interruzioni dalla 
sinistra). 

B U S O N I . « Il Secolo d'Italia » chi 
lo paga? 

S A N S O N E . «Il Giornale d'Italia » 
chi lo paga? «Il Tempo» e «Il Mattino» 
chi li paga? 

F E R R A R I A G G R A D I , Ministro 
delle partecipazioni statali. Domando di par­
lare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

F E R R A R I A G G R A D I , Ministro 
delle partecipazioni statali. Signor Presiden­
te, onorevoli senatori, avrei preferito che il 
senatore Ferretti avesse evitato questo in­
tervento che — lo sottolineo — mi ha pro­
fondamente addolorato e mi obbliga a fare 
in modo fermo alcune doverose precisazioni. 

Prima di tutto respingo nel modo più ca­
tegorico le insinuazioni formulate nei con­
fronti di Governi e di uomini del passato... 

F E R R E T T I . Ma come può dire « in­
sinuazioni » ? 

F E R R A R I A G G R A D I , Ministro 
delle partecipazioni statali... ai quali tengo 
a rinnovare da questo banco la mia defe­
renza e la mia ammirazione. 

F R A N Z A . Lei era distratto allora. 
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F E R R E T T I . Non ho insinuato pro­
proprio niente. 

F E R R A R I A G G R A D I , Ministro 
dele partecipazioni statali. In secondo luogo, 
mi permetto di dirle, senatore Ferretti, che 
non condivido affatto lo spirito che ha ani­
mato il suo intervento; e a questo riguardo 
non ho che da rileggere ciò che ho detto ieri, 
a conclusione del mio discorso. 

Facendo ciò, intendo rendere omaggio ad 
un impegno assunto con coloro che mi sono 
stati maestri ed ispiratori, ed io mi onoro 
di aver avuto tra questi maestri ed ispira­
tori il senatore Zoli. Confido di poter dare 
un efficace contributo affinchè l'attuazione dei 
principii si estenda fino a diventare una con­
suetudine generale in tutto il Paese. 

In terzo luogo, per quanto riguarda le os­
servazioni concernenti l'attività di un ente di­
pendente dal Ministero delle partecipazioni 
statali, non ho che da ripetere ciò che ho già 
detto nel mio intervento di mercoledì scorso, 
rendendo omaggio all'opera di quell'ente e dei 
suoi dirigenti, sottolineando i risultati di in­
discutibile valore che essi hanno raggiunto 
ed auspicando che continuino a dare il loro 
contributo allo sviluppo economico del Paese. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par­
lare, a termine dell'articolo 58 del Regolamen­
to, il senatore Zoli. Ne ha facoltà. 

Z O L I . Non prendo la parola per fatto 
personale, per quanto veramente, il fatto per­
sonale si è aggiunto in questo momento per 
le cortesi parole che l'onorevole Ferrari Ag­
gradi mi ha rivolto e per le quali lo ringrazio. 

Al di fuori di questo, vorrei fare una breve 
dichiarazione pacata, onorevole Ferretti, cal­
ma, senza gridare. (Interruzione del senatore 
Ferretti). Una volta m'interrompevate sem­
pre voi (rivolto ai banchi della destra), ades­
so non m'interrompete perchè non parlo. 

Intendo dichiarare che posso ripetere quel­
lo che ha detto ieri il ministro Ferrari Ag­
gradi. Il ministro Ferrari Aggradi ha detto : 
allo stato degli -atti risulta che vi è una pro­
prietà indiretta da parte dell'E.N.I. della te­
stata del giornale « Il Giorno ». Efbbene, re­
spingendo l'accusa di sorpresa alla mia buona 
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fede, che sarebbe stata sorpresa alla buona
fede del IParlamento" io intendo confermare
che quando sona state fatte dal ministro. Bo,
ed anche da me in altra sede, delle dichiara~
zioni in praposito, alla stato degli atti risul~
tava che il giornale « Il Giorno.» nan era nè
direttamente nè indirettamente di proprietà
dell'E.N .1.

rN E N C IO N I. Questa è un'altra bar~
zelletta che ascoltiamo. (Interruzione del Mi~
nistro delle partecipazioni statali).

P RE .s I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Sturzo e Cemmi.

C E M M I. Dalle dichiarazioni così ampie
ed esaurienti dell'onorevole Ministro, debbo
dedurre che l'ordine del giorno sia stato ac~
cettata nella sostanza e pertanto rinuncio a
chiedere di metterlo ai voti.

iF RES I D E N T E. Segue il primo ar~
dine del giorno del senatore Cornaggia Me~
dici.

T R ABU C C H I, relatore di maggio~
mnz,a. La Commissione lo accetta come racco~
mandazione.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
delle partecipazioni statali. Il Governo si as~
socia.

P R E .s I D E N T E . Segue il secondo
ordine del giorno del senatore Cornaggia Me~
dici.

T R ABU re C H I, re latore di maggio~
ranza. La Commissione lo accetta come racco~
mandazione.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
delle partecipazioni statali. Il Governo lo ac~
cetta come oggetto di studio.

;p RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no. dei senatori Vallauri éJd 8Jltri è già stato
accettato dal Governo.

,Segue l'ordine del giorno dei senatori De
Leonardis, Pasqualicchio e Gramegna.

T R ABU C G H I, relatore di magg'io~
ranza. Sul quarto comma di questo ordine
del giorno devo fare qualche osservazione. Il
progetto di legge cui si fa cenno è pratica~
mente superato ormai dalle trattative in cor~
so. La Commissione ne ha sospeso la discus~
sione perchè tali trattative potranno dar luo~
go ad una migliore regolamentazione del pas~
saggio all'I.R.I. dei cantieri di Taranto, sen~
za compromettere eccessivamente le finanze
dello Stato che da quel disegno di legge sa~
rebbero gravemente e ingiustamente compro~
messe.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
delle partecipazioni statali. Io non posso ac~
cettare quest'ordine del giorno che impegna
il Governo a «non frapporre ostacoli ». Non
solo non li abbiamo frapposti, ma stiamo
agendo in modo positivo.

IP RES I D E N T E. Senatore De Leo~
nardis, mantiene l'ordine del giorno?

D E L E O N A R D IS. Mantengo l'or~
dine del giorno che deve impegnare il Go~
verno all'industrializzazione del Mezzogiorno.
Per quanto riguarda i cantieri di Taranto, le
assicurazioni del Ministro non possono sad~
disfarci, in quanto non siamo in condizioni di
sapere quale sarà l'azione che il Ministro
svolgerà. Il disegno di legge pendente innan~
zi ,alla 5a Commissione sarà o non sarà ap~
pravato? È mantenuto o non è mantenuto?
Il Ministro questo non ce lo ha detto e quin~
di ritengo che il Senato debba pronunciarsi
chiaramente.

Per quanto riguarda il complesso siderur~
gico dell'Italia meridionale, il Senato. deve
sapere se le prome,sse fatte dal Presidente del
Cansiglio dei ministri saranno mantenute o
meno. Ora invece è urgente l'immediata iriz~
zazione del cantiere di Taranto, questo com~
plesso industriale il quale ha oggi un'ammini~
Rtrazione ,controllata che scade il 30 giugno.
Oltre queHa data l'amministrazione controna~
ta non può più continuare, e si andrà al falli~
mento del cantiere. Poichè non credo che si
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giungerà ad irizzare il cantiere attraverso le
trattative di cui parla il relatore, non si sa
da chi condotte; e poichè vi è il pericolo che
III base a queste trattative si finirà per avere
solo la minoranza del pacchetto azionario, la~
sciando l'amministrazione del cantiere nelle
mani degli attuali azionisti che hanno inte~
resse a liquidarlo, insisto perchè l'ordine del
giorno sia posto in votazione.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori De Leonardis,
Pasqualicchio e Gramegna.

R U S SO, Segretario:

« Il Senato,

co~vinto della necessità di porre un fre~
no alla continua smobilitazione e chiusura
delle piccole e medie industrie nell'Italia me--
ridionale e particolarmente in Puglia;

considerato che è unanime la richiesta
delle Camere di commercio, dei Consigli co~
munali e provinciali delle regioni del Mezzo~
giorno d'Italia perchè sorga nella regione
pugliese almeno un complesso side:rurgico a
ciclo continuo ed un complesso petrolchimico
che utilizzi i sottoprodotti della lavorazione
del petrolio greggio fatta dalla raffineria
S.T.A.N.I.C. di Bari;

ritenuto che complessi industriali del
tipo innanzi indicato, oltre a favorire lo svi~
luppo della economia agricola delle Regioni
interessate, assicurerebbero il consolidamen~
to dei complessi della piccola e media indu~
stria e dell' artigianato esistenti nella zona;

impegna il Governo a non frapporre
ostacoli, per la sollecita approvazione del
progetto di legge per la irizzazione dei Can~
tieri navali di Taranto, progetto che è in
sede deliberante innanzi alla 5a Commissione
del Senato, che ne ha sospeso la discussione
per espressa richiesta del Ministro;

a spiegare ogni utile intervento, perchè
sia incoraggiata la ripresa industriale nel
sud, evitata la cessazione di lavoro nelle of~
ficine e stabilimenti esistenti e perchè nel
pi,ano !.R.,!. di pros8ima attuazione 8iano pre~
visti gli investimenti neces8ari per Ia più
immediata costruzione dei complessi siderur~

gico e petrolchimico, come più innanzi de~
scritti ».

,P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Segue l'ordine del giorno del senatore Pessi.

T R ABU C C H I, relatolf"e di mag~
gioranza. Rigual1da una sitluazione locale.

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
delle partecipazioni stataU. N on posso accet~
tare quest' ordine del giorno in cui mi si
chiede di sospendere ogni decisione, fintanto
che il Governo non abbia presentato al Par~
lamento un nuovo piano di riorganizzazione
dell'IJR.I. Nel campo economico bisogna agi~
re rapidamente e tempestivamente e questa
responsabilità, invero molto pesante e dura,
compete a me e al mio Ministero ed io non
posso, nè intendo, rinunciarvi. Se lei vuole
fare delle interrogazioni, sono pronto a ri~
spondere, ma in questo momento non posso
accettare di interrompere !'intensa attività in
corso, in attesa di presentare il piano o del~
l'esito di eventuali altre discussioni.

P E S SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facoltà.

P E S SI. Se lei mi assicura che i'Ansaido
Fossati non viene chiusa e che all' Ansaldo
S. Giorgio non saranno effettuati licenziamen~
ti, ,io posso ritirare l'ultima riga dell'ordine
del giorno.

Il problema non è quello della presenta~
zione del piano, ma è quello della chiusura
dell' Ansaldo Fossati. Vi sono prese di posi~
zione da parte di vari organi locali liguri,
compreso il Comitato provinciale di Genova
della Democrazia Cristiana; vi sono migliaia
di famiglie che da alcuni mesi si trovano nel~
Ila condizione di non sapere se la settimana
dopo il capofamiglia sarà ancora impiegato
nell' Ansaldo Fossati.

Quindi io chiedo che lei mi garantisca che
1'Ansaldo Fossati non sarà chiusa e che al~
l',Ansaldo '8. Giorgio non vermnno effettuati
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licenziamenti. Ci riserviamo poi di tornare
sul problema per mezzo d'interrogazioni o
d'interpellanze.

FER R A R I A G GR A D I, Ministro
delle partecipazioni statali. Io non sono in
grado di dare una risposta alla domanda che
mi è stata posta. Posso però assicurare che
il problema di Genova verrà esaminato in
modo organico e con un'impostazione di ca~
rattere generale. In modo particolare nOI
terremo conto della raccomandazione che il
senatore ,Parri ha giustamente fatto: quella
cioè di considerare i problemi dell'occupazio~
ne e dello sviluppo in un quadro di ampio
respiro, tentando eventuali soluzioni compen~
satrici nell'ambito del gruppo I.iR.1. o nel~
l'ambito di tutte le aziende dipendenti dal mio
Ministero. Ma in questo momento ~ lo ri~
peto ~ non sono in grado di prendere impe~
gni specifici, riferentisi a singole aziende.

P RES I D E N T E. Senatore Pessi,
mantiene il suo ordine del giorno?

P E S SI. Lo mantengo.

iP RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Pessi.

R U S SO, Segretario:

« Il Senato,

considerato che le informazioni secondo
le quali la Direzione dell'I.iR.1. avrebbe in
progetto di chiudere lo stabilimento Ansaldo~
Fossati e di licenziare alcune centinaia di di~
pendenti dell' Ansaldo S. Giorgio di Genova,
hanno sollevato ovunque critiche, non solo tra
i lavoratori ma in tutta la popolazione geno~
vese e ligure e tra gli stessi organismi re~
£pons,abili locali, come il Consiglio comunale
e il Consiglio provinciale di Genova, il quale
ultimo ha anche votato all'unanimità un ordi~
ne del giorno contro la chiusura del Fossati;

invita il Governo ad intervenire pre,sso
la Direzione dell'I.R.I., per far sospendere
ogni decisione in merito alil'A:nsaldo~Fossati
e all' Ansaldo S. Giorgio di Genova, fino a tan~
to che il Governo non abbia presentato al

Parlamento un nuovo piano di riorganizza~
zione dell'I.R.I. ».

;p RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Il Sluccessivo ordine del giorno, del sena~
tore N eneioni è già stato aocettato come
raccomandazione. Passiamo all'ordine del
giorno del senatore J annuzzi.

F L O R E N A. In assenza del senatore
Jannuzzi lo faccio mio.

T R ABU C C H I, relatore di maggio~
ranza. Si domanda l'applicazione di una leg~
ge. Io non credo che si possa fare un ordine
del giorno in cui si afferma che il Governo
deve applicare una legge. È un suo dovere:
se non applica la legge, lo cacceremo via!
(Ilarità). Scusi l'onorevole Ministro la mia
sincerità, ma mi pare che non si possa pren~
dere in considerazione altro che l'ultimo com~
ma dell' ordine del giorno.

BUS O N I. Se si dovessero cacciare via
i Governi che non applicano le leggi, si sa~
l'ebbe sempre senza Governo. (Commenti).

P RES I D E N T E. In attesa di essere
cacciato via, onorevole Ministro, desidera ag~
giungere qualcosa? (Ilarità).

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
delle partecipazioni statali. Sia pure associan~
domi alle considerazioni dell'onorevole rela~
tore di maggioranza, devo ricordare quanto
ho già dichiarato nel mio intervento di ieri,
vale a dire che nella prossima relazione pro~
grammatica ~ che io o il mio successore pre~
senteremo entro il gennaio del 19160 ~ mi
riservo di formulare, nei limiti del possibile,
un programma pluriennale dell'I.R.I. e del~
l'E.N.1. per il Mezzogiorno. Ho, in tale oc~
casione, sottolineato i motivi per cui non mi
era posibile assumere impegni per il 30 giu~
gno di quest'anno. Confermo però che la ri~
chiesta sarà esaudita in sede di presentazio~
ne della relazione programmatica relativa sI
prossimo esercizio.
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P RES I D E N T E. Segue l'o:vdine del
giorno del senatore Barbaro. Il senatore Bar~
bara non è presente e pertanto il sua ardine
del giarno s'intende decaduta. Segue l'ordine
del giorno del senatore Pucci.

T R ABU C C H I , re latore di maggio~
ranza. La Cammissione la accetta carne rac~
comandazione.

FER R A R I A 'G G R A D I, Ministro
delle partecipazioni statali. Anche il Governo
lo accetta carne raccomandazione.

P U C C I. Sana soddisfatta.

iP RES I D E N T E. Segue l'ardine del
giorna dei senatari Barbareschi, Alberti, Ban~
fi ed altri.

FER R A R I A G G R A D I , Ministro
delle partecipazioni statali. Ha avuta già oc~
casione di intrattenermi direttamente con il
senatore Barbareschi su questa ordine del
giaI1na e, per quanta riguarda il merita dei
v,ari quesiti in elssa formulati, ritenga di ave~
re farnita, nei miei interventi di mercoledì
e di ieri, importanti elementi di giudizia e
di arientamento. Peraltra, l'ordine del gior~
no as,sume una netta colorazione politica nel~
la ,sua parte finale, laddove si chiede di
« rompere il cerchio chiuso e vizioso di una
9c0~'}~ia ~o!'. più dotata ,di capacità propul~
siva e di espansione occupazionale» e si
chiede ,ancora « di uscire dall'equivoco di un
centrismo senza direzione e senza prospetti~
va ». Senatare Barba:veschi, quanda ella ha
scritto queste cose, non poteva certo pensare
che ia avrei preso atto di queste affermazioni
accagliendole. N on si meraviglierà, quindi,
se io respingo il suo ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Senatare Barbare~
schi, mantiene l'ardine del giorno?

BAR BAR E S C H I . la sono profon~
damente addalarato per il fatto che il Mi~
nistro Ferrari Aggradi non abbia potuta a
voluto accettare il nostro ordine del giorna,
perchè il nostro ordine del giarno lUonè stato
stilato per fare un'affermazione politica di

partito, ma nel tentativo di raccogliere at~
torno ad e8SO tutti i partiti democratici, e
specialmente i partiti che si sono ispirati al~
la Liberazione. Se questo ordine del giorno
avesse avuta la ventura di essere preselU~
tato nel 1946~47, molta probabilmente, anzi
quasi certamente, sarebbe stata approvato
dall' enorme maggiaranza del Parlamenta.

È passato parecchio tempo, ,sono cambiate
parecchie posizioni ma nan sano cambiate le
nastre posizioni, ,come nan è diminuita la ne~
cessità di un'azione veramente propulsiva del~
le aziende a partecipaziane statale, per dare
r.l1a nostra economia un tona più efficace, più
capace di offrire al1a classe lavaratrice italia~
na una possibilità di lavora; un'aziane ve~
ram ente efficiente per ridurre le grosse fa~
langi dei disoccupati italiani.

Con questa intenta avevamo presentata lo
ordine del giorna, ed è per questi motivi che
la manteniamo.

P RES I D E N T E. Si dia nuovamente
lettura dell' ardine del giorno dei senatOri
Barbareschi ed altri.

R US SO, Segretario:

« Il Senata,

cansiderando le Partecipazioni statali
strumento essenziale di un'organica e si~
stematica palitica di sviluppa e di occupa..
ziane;

ritenendo ohe alle Partecipazioni 'statali
si'a saprattutto affidata il campita di gestire
e cantrallare nell'interes,se pubblico sia i
servizi di carattere generale, sia le produ~
ziani chiave che condizionano le possibilità
di sviluppa del1a industria manifatturiera ed
il livel10 del costa deUa vita;

ritenendO' che, esplicando questi com~
piti, una politica demacratica del1e parteci~
paziani debba sempre mirare a liberare la
ecanomia nazionale dalle strazzature di mer~
cata, dai domi'nii manapolistici, dal1e limi~
tazioni malthusiane e squilibri di sviluppa
che ne sona costante canseguenza;

consapevole che una efficace difesa del~
l'interesse col1ettiva attraverso un arganico
intervento pubblica è anche condiziane di
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libero sviluppo della piccola e media im~
presa privata, e che questo indirizzo non
si identifica affatto con la moltiplicazione di
organismi di tipo burocratico;

afferma che l'ordinamento del Mini~
stel'O delle partecipazioni statali e il rior~
dinamento degli istituti da esso dipendenti,
e la revisione ormai indilazionabile della po~
Etica delle partecipazioni, debbono ispirarsi
ai seguenti criteri:

a) costituzione, ormai urgente, di enti
di gestione a competenza merceologicamente
omogenea, con autonomia di gestione, di bi~
lancio e di responsabilità finanziaria;

b) forma giuridica di enti di diritto
pubblico per gli istituti che gestiscono ser~
vizi; di società per azioni, per le imprese
industriali, a condizione che l'eventuale par~
tecipazione minoritaria del capitale privato
non sia mai posta in gr'ado di alterarne lo
indirizzo pubblicistico;

c) rovesciamento dell'attuale indirizzo
privatistico e conservativo, limitato a cauti
sviluppi o revisioni aziendah, seguito sino~
l'a specialmente dall'I.R.I., dominato dalla
preoccupazione primaria di non invadere e
turbare la sfera dell'affare privato. Le im~
prese a partecipazione statale devono per~
seguire, settore per settore, piani di svi~
luppo indirizzati ad ampliare costantemente
le dimensioni del mercato, a profitto della
economia nazionale;

d) rovesciamento dell'attuale tendenza
a ricercare nei «ridimensionamenti e nei
licenziamenti degli operai» la soluzione di
problemi di risanamento, pagando il prezzo
degli errori dei dirigenti, o di patti di ri~
spetto con l'industria privata;

e) traduzione di questa politica di svi~
luppo in organici piani pluriennali di in-
vestimenti, da ,presentare al Parlamento pri~
ma delle ferie estive;

f) affermazione del principio di pubbli.
cità e di economicità delle gestioni ponendo
peraltro a carico dello Stato gli oneri im~
posti da esigenze dI ordine sociale, sottopo~
nendo alla decisione del Parlamento il ri~
sanamento dei disavanzi ,di gestione;

g) pieno rispetto dei diritti costituzio~
nali di libertà per i lavoratori e conseguente

eliminazione di ogni di,scriminazione politi~
ca nei riguardi dei lavoratori e dei tecnici;
le imprese controllate da uno Stato demo~
cratico diano il primo esempio di con8'ape~
volezza che la libertà e sincerità della vita
sindacale è condizione di democrazia;

h) sistematico impegno per la prepara~
zione e il mi,glioramento professionale delle
maestranze, per la selezione e preparazione
dei quadri;

i) partecipazione dei lavoratori al con~
trollo delle aziende;

l) organizzazione del gruppo delle azien~
de bancarie di interesse nazionale, tale da
assicurarne la piena indipendenza da inte~
ressi particolari, ma che, senza incidere nel-
l'autonoma responsahilità dell'esercizio del
credito, ne permetta un controllo selettivo
nei limiti necessari ad una politica program~
mata di sviluppo;

m) risoluto inizio di una politica nazio-
nale dell'energia che introduca in questo set~
tore il principio della supremazia dell'inte-
resse generale ottenibile mediante la nazio-
nalizzazione dell'industria elettrica;

n) raggruppamento economicamente e
tecnicamente omogeneo, nell'E.N.I., dene at~
tivJtà petrolifere e petrolchimiche, col man~
dato di proseguire nella ricerca sistematica
delle risorse interne di idrocarburi, nella
assicurazione di fonti autonome esterne di
approvvigionamento, condizionate peraltro
alla riduzione del costo del grezzo ; nello
sviluppo di imprese pilota di trasformazione,
atte a rompere le situazioni di monopolio;

o) revisione della organizzazione dei me~
todi di lavoro della Fin~Meccanica, dalla qua-
le il Parlamento attende piani di risana~
mento tecnicamente ed economicamente at-
tendibili e razionali, gruppo per gruppo, evi~

tando smobilitazioni ingiustificate di azien~
de. Il Minrstro deve dare anche garanzia che
si ponga termine ad una pratica di tratta~
mento di dirigenti, favoritismi e persecuzio-
ni, non più tollerabile;

p) politica di iniziativa delle imprese in~
dustriali a partecipazione statale alla indu~
strializzazione del Mezzogiorno e dene altre
zone depresse praticamente disertata dalla
impresa privata. Gli enti di gestione devono
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assicurare una prima trama di medie impre~
se manifatturiere che stabilisca i primi cen~
tri diffusivi e vitali di un effettivo incremento
della produzione e della occupazione; una si~
stematica politica di rifornimenti e di assi~
stenza tecnica alla piccola impresa artigiana
e contadina la quale deve concorrere a ridur~
re gradualmente gli squilibri profondi con le
regioni economicamente più sviluppate del
Paese;

q) immediato assorbimento di una ade-
guata porzione delle attuali disponibilità di
capitali oziosi ai più urgenti fini di investi~
mento soprai,ndicati;

ciò premessa, impegna Il Governo a rom~
pere il cerchio chiuso e vizioso di una eco~
nomia non più dotata di capacità propulsiva
e di espansione accupazionale. In tal mO'do la
politica economica del paese, della quale lo
impiego delle imprese a partecipazione stata~
le è parte decisiva, viene pasta di fronte ad
un preciso e grave dilemma, che si risO'Uve
uscendO' dall'equivO'co di un centrismo senza
direzione e senza prO'spettiva e di una ini~
ziativa pubblica subordinata e integratric8
e orientandosi invece decisamente versa una
stabile ed efficace prevalenza degli interessi
della callettività sugli interessi particolari ».

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Segue l'ordine del giorno dei senatori Mon-
tagnana, Montagnani Marelli, Pessi e Pa-
store.

FERRARI AGGRADI, Ministro
delle partecipazioni statàli. Le trattative so~
no in. corso: non posso auspicare altro che
abbiano un esito pasitivo ma, altre questo,
non passo prendere impegni.

P R E <8il D 'Ei NT E. Senatore Monta~
gnana, mantiene l'ordine del giorno?

'" M O N T A G N A N A. L'argomento di
cui tratta questo ordine del giorno è stata
accennata sia dal senatore Pessi, sia dal se-
natore Mantagnani Marelli, sia da altri ora-
tori, ma nè il relatare di maggioranza nè il

Ministro, nei loro ampi discorsi, si sono d-
'feriti a tale argomento. Eppure Il problema
esiste ed è importante. L'Intersind, emana-
zione di organismi a partecipazione statale,
tiene in queste trattative, anzi in questa ver-
tenza ~ perchè trattative vere e 'proprie
non esistono ancora in questo momento ~
l'identico atteggiamento che tiene la Con-
findustria. E questa non è casa ammissibile.
Ha sottolineato il senatore Montagnani Ma-
relli che noi non chiediamo nessun privilegia
per i dipendenti dell'I.R.I., dell'E.N.I. e delle
altre aziende a partecipazione statale. Ma qui
c'è veramente una posizione intransigente,
ottusa, contro la quale chi deve intervenire '?
Interveniamo noi esprimendo il nostro aVVISO
in questo ardine del giorno.

D'altra parte insista perchè l'ardine del
giarno venga votata. Comprenda però che la,
prima parte non può essere accettata dalla
maggiaranza e dal Governa, e pertantO' chie~
da che l'ordine del giornO' venga vatata pel'
divisione.

D I P R I S C O. Damanda di parlare per
dichiaraziane di voto.

P RES I D E N T E. N e ha facaltà.

D I P R I S C O. Signal' Presidente, ana~
revali calleghi, voteremo a favore dell'ordine

I del giarna Montagnani, perchè noi riteniamO'
che in que,sta agitaziane, che già da pareccnie
settimane impegna i lavoratori metallurgicI,
l'Intersind davrebbe sentire la necessità as~
soluta di essere l'elementO' determinante di
rattura di determinatI astacoliche impedl~
soono che si arl1ivi ad una trattativa e ad
una discussione definitiva sul contratta di la-
voro. Noi avremmo valuta che la rappresen-
tanza delle partecipazioni statali fosse stata
elemento di punta e di stimola contro i freni
che dalla parte della Confindustria vengano
frapposti alle richieste di trattative da partf\
di questa importante settore di lavoratari.
Con questi intendimenti, e dando il nastrO'
appaggia marale a tutte le categarIe in lotta
per ottenere dei miglioramenti salariali p

normativi, voteremo a favore dell'ordine del
giorno.
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P RES I D E N T E. Onarevo1e Ministro,
el1a è cantraria anche a1la secanda parte
del1'ordine de1 giarna?

FER R A R I A G G R A D I, Ministro
delle partecipazioni statali. Signal' Presiden~
te, purtrappa quest' ardine del giarna era
sfuggita al1a mia attenziane ed ara sana ca~
stretta a rispandere impravvisanda. Ha già
detta di non pater accettare l'ardine del giar~
nO'per la spiritO' che la infarma e, soprattut~
tO', per una questiane di metoda. PremessI)
che, carne Ministro delle partecipaziani e
come membra del Gaverna, iO'auspica since~
ramente che le trattative in carsa gmngano
a buan fine, nel1'interesse del nostra Paese
e in partioalare dei lavaratari, dichiara di
nan pater aderire ana richiesta di intervE:~
nire, durante tali trattative, pressa la Presi~
denza dell'I.R.I., trattandosi di materia la
cui respansabilità rientra nella campetenzé1
dell' ente ,di gestiane.

Bisogna a questa prapasita sattolineare
che, quandO' venne appravata 1a 1egge istitu~
tiva de1 MinisterO' de1le partecipazioni, fu
chiaramente ribadita, saprattutta nell'a1tro
l'ama del Par1amenta, 1'esigenza di evitarE'
che can la creaziane de1 nuava DicasterO' si
pone,sse in essere una farmu1a per cui 1etrat~
tative sindacaIi venisserO' sva1te da questo
MinisterO'. Rammento che l'anareva1e ,La Ma1~
fa su questa punto fu estremamente esp1icita,
indicandO' in questa rpaventata sastituzione
1a passibilità di un nan retta funzianamenta
demIstituto, giacchè anche dapa la castitu..
z,iane de1 MInisterO' de11e partecipaziani 1e
trattative sindacali davevana cantinuare a
svalgersi attraversa i narmali tramiti e nel1e
sedi apprapriate.

Nei setta l'i nei qua1i (came è stata detta
ieri chiaramente) non si parla di interessi
a di profitti privati, ma di interesse genera1e,
i lavaratori hannO' mativa di assumere un
atteggiamento più camprensiva e, in agni
caso, diversa da que11a che patrebbe essere
assunto nei settari dave si discute di profitti
e di interessi di parte. Ora, se nel carso del1e
trattative di cui ci stiamO' accupanda, il Mi~
nistro del1e partecipaziani raccamandasse ad
una del1e parti in cantrasta un determinata
atteggiamentO', come 101'0'(rivolto ai setto n:

della sinistra) damandana, si andrebbe a sav.~
vertire l'ordine delle case.

Voce dalla sinistra. Nan ci sana trattative
in carsa.

D E L U C A L U C A. Lei davrebbe
mtervenire per facilitare le trattative.

FERRARI AGGRADI, Ministro
delle partecipazioni statali. A questa riguar~
da deva ripetere che questa materia è di
campetenza de1 MinisterO' de1 lavara ed iO'
nan passa fare a1tra che auspicare (e ta1e
auspiciO' da parte mia ha un partica1are si~
gnificata) che le trattative abbianO' l'esito
migliare passibile. (Commenti dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Senatare Manta~
gnana, insiste per 1a vataziane per parti se~
parate?

* M O N T A G N A N A. Le dichiarazia~
ni del MinistrO' sana estremamente gravi per
i 1avoratori del1e aziende a partecipaziane
statale. Chieda camunque che il mIO .ordine
del giarna venga messa ai vati, came ha
detta, per parti separiate.

P RES I D E N T E. PassiamO' ana vo~
taziane. Metta ai vati 1a prima parte del1'ar~
dine del giorna, nan accettato nè dal1a Cam~
missiane nè dal Gaverna. Se ne dia 1ettura.

R US SO, Segretario:

« Il Senata,

canstatata che durante l'agitaziane In
carsa dei lavaratari metal1urgici per il rin-
ncva deI 10,1'0'contratta di Javara, 1'Tnters,ind
ha tenuta e tiene un atteggiamenta di asti~
lità e di intransigenza di franLe al1e riven~
dicaziani di questi lava rata l'i, atteggiamento
che si identifica campletamente can quel10
del1a Confindustria ed è Ìin netta cantrasta
can gli interessi deUe maestranze e del1e stes~
se aziende metalmeccaniche dell'I.R.I. » ;

P RES I D E N T E. Chi l'apprava è pre~
gata di alzarsi.

(N on è approvata).
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Metto ai voti la seconda parte. Se ne dia
lettura.

R U ,S SO, Segretario:

«,Impegna ill IMinistro ,delle partecipazioni
statali a compiere i passi necessari pres~
so la Presidenza dell'I.R.I. e della Finmec..
canica affinchè l'Intersind inizi immediata-
mente trattative con i sindacati dei lavora~
tori allo scopo di addivenire rapidamente ad
un'equa soluzione della vertenza in corso ».

P RES I n E N T E. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(Non è approvata).

Passiamo ora all'esame dei capitoli del bi~
lancio del Ministero delle partecipazioni sta~
tali, con l'intesa che la semplice lettura equi-
varrà ad appravaziane qualara nessuna chie~
da di parlare e nan siano presentati emen~
damenti.

(Senza discussione sono approvati i capi~
toli dello stato di previsione dall'l al15).

Sul capitola 16 ha presentato un emenda~
mento la Cammissiane. Si dia lettura del
capitolo.

R U S S O, Segretario:

Cap. 1'6. :Compensi per speciali incarichi
prafessionali canferiti ai sensi dell'articala 8,
2° comma, della legge 22 dicembre 1956.
n. 1589, ... lire 30.000.000.

~ P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'emendalll1ento.

R US SO, Segretario:

Partare la campetenza per l'eserciziO' ,fi~
nanziario 1959~60 da lire trenta miliani a
lire cinque miliani.

Inaltre aggiungere il seguente capitalo
16~bis: «Campensi per incarichi di studia
canferiti ai sensi dell'articola 380 del test0
unica appravato con decreta del Presidente
della IRepubblica 10 gennaiO' 1957, n. 3,...
lire 25 miliani ».

P RES IID E N T E. L' anorevale relata.
re di maggioranza ha facoltà di illustrare
questo emendamentO'.

T R ABU C C H I , re latore di maggio~
ranza. Questo emendamentO' tende a dividere
il capitalo 16 ]n due parti, 16 e 16~bis, per
rendere possibile la suddivisiane del1a spesa
tra incarichi speciali dati all'interna e inca~
richi dati a prefessianisti e universitari
esterni.

iF RES I D E N T E. Onorevale Mini~
stro, è d'accarda su qruesta emendamentO'
farmale?

FER R A R l A G G R A D I, Ministro
delle partecipazioni statali. Sì, signal' Presi-
dente.

IP RES l D E N T E. Metta aHara ai
vati ilcap,itala 16 nel testa madificato dalla.
Cammissiane. Chi l'approv,a e pregata di al
zarsi.

(È apprG;;cvtc).

Metto ai vati il capitolo 16~bis proposto
dalla Cammissione. Chi l'approva è pregata
di alzarsi.

(È approvato).

(Senza ulteriore discussione sono appro
vati i rimanenti capitoli con i relativi rias-
sunti per titoli e categorie).
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Presidenza del Vice Presidente BOSCO

P RES I D E N T E. pa;ssiamo all'esame
dell'articolo unico del disegno di legge. Se
ne dia lettura.

R US SO, Segretario:

Articolo unico.

È autorizzato il pagamento delle spese or~
dinarie e straordinarie del Ministero deIJ8
partecipazioni statali, per l'esercizio finanzia~
l'io dallo luglio 1959 al 30 giugno 1960, in
conformità dello stato di previsione annesso
ana presente legge.

P RES I D E N T, E. Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Fiorentino. N e ha facoltà.

F lOR E N T I N O. Onorevole Presiden~
te, onorevole Ministro, onorevoli colleghi, la
mia parte è stata contraria alla creazione
del Ministero delle partecipazioni statali ed
a suo tempo espresse voto sfavorevole.

Infatti questo Ministero rappresenta un
altro appesantimento di burocrazia e di spe~
se ed un elemento di stabilizzazione nel set~
tore economico de1le imprese 'statali e par,a~
statali, che doveva invece restare quant0
più possibile fluido e pronto alla riprivatiz~
zazione delle aziende al momento opportuno,
come si pra:1Jica in quella Germania occiden~
tale che in questi ultimi ,anni ha dato persua~
sive lezioni teoriche e pratiche di economia al
mondo moderno.

Ed errore grave considerammo e conside~
riamo lo sganciamento della rappresentanza
sindacale delle aziende statali da quella delle
aziende private. Non si possono, infatti, im-
porre tmttamenti divlersi <lIlle maestmnle
dell'uno e dell'altro settore che eseguono lo
stesso lavoro, mentre le imprese statali, che
hanno i bilanci coperti dalle casse governa~

tive, e cioè della collettività, sono in grado
di fare delle concessioni che eccedono le pos~
sibilità obiettive di mercato, rovinando cosÌ
l'iniziativa privata che alle concrete C'Ìrco~
stanze economiche è costretta invece ad ade~
l'ire. E delle imprese statali e parastatali l'i.
levammo in ri1petute occasioni le deficienze
e gl'l errori, che fanno sì che tali imprese,
che nel complesso hanno un valore ca1colabile
in almeno cinque o seimila miliardi di lire,
diano nelle mani dello Stato utili irrisori, o
addirittura notevoli deficit, in luogo di con~
correre adeguatamente all' equilibrio dell' eco~
nomi a italia'na in proporzione agli enormi
capitali e risparmi assorbiti.

Le sole imprese statali e parast,atali che
vanno a tutto vapore sono quelle che si fon~
dano sui monopoli e che quindi gravano at~
traverso un prezzo di imperio sulle tasche
private.

Sia dunque chiaro che a questo indirizzo
noi siamo contrari, ed altro indirizzo deside~
reremmo che fosse impresso organicamente
all'economia italiana, per mettere, nell'inte~
resse della colJettività e quindi degli stessi la~
voratori, il nostro ,Paese sulla strada di quelli
più progrediti e dove si gode il maggior be~
nesserepubblico. IDobbiamo però riconoscere
che l'attuale Governo ha ereditato questa si~
tuazione, mentre dobbiamo dargli credito di
un cambiamento di tono e di impostazione su
quelli precedenti. Ci sono voluti tutti questi
anni del dopoguerra perchè cessasse lo sfre~
nato vilipendio della libera iniziativa, per cui
si tentava di far passare l'operato economico
per uno sfruttatore che avrebbe dovuto quasi
vergognarsi di sè; poi se ne è di nuovo rico~
nosciuta l'utilità e infine Isi 'sono uditi degli
appelli e degli incitamenti alla privata intra~
presa, che rappresenta la base dell'economia
di tutti i ,Paesi più progrediti.

Ora ,si comincia a parlare di limiti e di
gestione economica delle imprese statali e
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parastatali, si comincia a vedere che uno
Stato, ehe voglia app:licare la libertà e non
seguire i miraggi del marxismo, ha bisogno
del concorso del talentO', de11a capacità, de11i1
volontà e dell'iniziativa di tutti i cittadini
desiderosi di lavorare senza perdere la loro
personalità, in un c1ima di libertà e che con~
senta degli equi prafitti.

È necessario però puntuaHzzare che non
basta qua1che be11a fmse governativa pel'
ridare la fiducia a11'iniziativa privata o a
chi per più di un decenniO', altre a subire
mortificazioni morali, ha dovuto lottare tra
ogni sorta di incertezze e di difficaltà. aCCOlTe
rilevare che il ricordarsi ora platanicamente
de11e imprese private, in un momento di in~
dubbia recessione economica, ed il voler dei
miracoli da esse, potrebbe persino essere
sfruttato in seguito contrO' e nan a favare
de11'iniziativa privata, che tali miracoli aggi
non potrebbe realizzare senza una concreta
politica governativa.

Bisogna dire che la sensazione di stabilItà
governativa, a quanta meno un razionale ed
organico indirizzo economico governativo, è
indispensabile per rincuorare gli operatari
economici; e si deve aggiungere che da11epa~
l'aIe e dagli incoraggiamenti generici aCCOlTe
passare ai fatti. Vi è tantissimo da innovare
o rinnovare nel nostro campo ecanomico, se
vogliamo veramente avere un rilancio della
attività privata e mettere que11a statale e pa~
rastatale su11a giusta linea. Il Ministero del~
le partecipazioni statali dovrà svi1uppare
una funzione moderatrice ed integratrice,
ma mai avvilire o soffacare, savrapponendo~
visi, le attività che possano e 'sanno svolgere
ecçmomicamente i liberi aperatori. E sono
lieto che il Ministro nel suo intervento abbia
accettata tali princìpi. Per quanto riflette
le integrazioni, va ribadito il concetto che i
bisogni de11e zone depresse, e quindi anche
del Mezzogiorno d'Italia, vanno particolar~
mente tenuti presenti e va finalmente appli-
cata la legge che stabilisce che gli il1vesti~
menti nel Sud debbanO' raggiungere almeno
il 40 per cento di quelli fatti su scala na-
zionale. L'E.N .I., che è diretto da un uomo
di notevoli capacità di lavoro, dal momento
che esiste ed è in grado di disporre di grossi
capitali, potrà rendersi utile a11'economia del
Paese se ,non li investirà in zane già prospe~
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re ed in industrie inutilmente o dannosa~
mente cancorrenti a que11e private e rivol-
gerà la sua attenzione a11e zone depresse ed
al Sud d'nalia, dove vi è tanta da fare. In-
fatti, ne11e zone più arretrate e meno indu-
strializzate d'Italia, l'intrapresa pnivata non
può svilupparsi adeguatamente e rapidamen~
te se non è preceduta dalla creazione de11ein~
frastrutture e da industrie pilata. Dati i capi~
tali enarmi che occorronO' per la creazione
di certi impianti e date le difficoltà della pre~
sente condizione del mercato, non si può di~
sconoscere l'attuale opportunità, anche ai fi~
ni di un maggiore e più rapido assorbimentO'
della disoccupazione, di una razianale coordi~
nazione delle aL';iende governative e parasta-
tali affinchè risultino di integrazione e di pun~
golo nei confronti dell'iniziativa privata.

L'attuale Gaverno ha mostrato di avere
de11abuona volantà in questa senso e nOlida~
remo ad essa anche in questa occasione Il
credito della nostra fiducia, dando al nostro
voto favorevale un preciso e chiaro signi~
ficato di benevala attesa,.

Z E L I O L I L A N Z I N I. Signor Pre~
sidente, onorevole Ministro, onorevoli co11e~
ghi, pare a me e pare al Gruppo de11aDemo~
cra~ia CI'Iistiana, di cui mi onoro di inter~
pretare il pensierO', che questa prima impo~
stazione del bilancia del Ministero de11epar-
tecipazioni statali corrisponda, se non alle
aspettative di tutte le parti e di opinioni
più a meno obbligate, alle esigenze di una
seria, univoca direttiva politica nel campa
casiddetto econamica~saciale e di un efficiente
intervento governativa nei settori più sensi~
bili de11'ecanamia contra11ata da11e aziende
de11aStato.

n Presidente del Consiglia onarevole Segni
in SenatO', parlando in sede di discussione per
la castituzione del nuovo Ministero, osservava
che esso sarebbe stato indirizzato a risolvere,
in calIabaraziane con l'attività privata, i pra~
blemi della piena accupazione, nel caardinato
sviluppa della produzione, e anticipava quei
postulati di giustizia sociale che,conclamati
da più parti, vannO' finalmente cancretandas,l
ne11'esperienza della lara graduale pragres~
siva attuazione.
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Nai siamo lieti perchè le dichiarazioni del~
l'onorevole Ministro sono tali che i,nducon0
il mio Gruppo a votare a favore del presente
bilancio.

Le direttive generali della politica econo~
mica dello Stato e del controllo degli enti a
partecipazione statale, che sono ,il compito
del Ministero e che l'onorevole Ferrari Ag~
gradi ha confermato nelle sue grandi linee,
ci soddisfano e per noi sono chiare anche se
l'opposizione, con una critica malevola e ispi~
rata a fini propagandistici, senatore Monta~
gnani, crede di individuarvi un grave di~
sfunzionamento e, dall'imputazione di una
errata concezione e applicazlÌone del capitali~
smo di ,Stato (che è sempre capitalismo, e
noi lo condanniamo, anche se mistificato in
un Ministero carrozzone buono per il rigo
roso dirigismo di altri Paesi), giunge alla
calunnia di corruzione, di sottogoverno, ed
anche se a1cuni gruppi economici ad indirizzo
liberistico pensano che IiI discorso del Mini.~
stro costituisca una incognita gravida di pro~
spettive malsicure e non augurabili.

Tra le istanze esasperate che il relatore
di minoranza 'e la moziÌone dei senatori Ter~
l'acini ed altri additano a salvezza dell'eco~
nomi a, a sollievo della disoccupazione, a pa~
nacea di tutti i nostri mali sociali, e l'oppo~
sizione di quanti cedono, solo ed esclusiva~
mente in linea teorica, nelle imprese private
il mezzo idoneo per la competizione con i mo~
nopoli esteri e per rinvigoI'lire il settore della
piena occupazione e della remunerazione sa~
lariale, sta l'onesto orientamento di una poli~
tica che già l'onorevole Segni ha enunciato
nelle sue dichiarazioni programmati che.

Resta acquisito che non è funzione prima~
ria od esclusiva del Ministero di fornire
alle aziende mezzi finanziari e di assumere
la responsabilità diretta o indiretta della loro
attività tecnica ed economica. Le responsa~
bnità delle singole gestioni a partecipazione
statale non sono del Governo, ma degli or~
gani sociali degli enti di gestione interessati
nei varli settori. Ben venga il mandato fidu~
ciari o ad altI1i enti, come ha annunciato il
Ministro lieri sera, se esso servirà a snellire
le aziende e a sviluppare e ad espandere le
attività produttive. L'I.R.I. e l'E.N.I. costi~
tuiscono ormai strumenti ,permanenti della

nostra politica economica di sviluppo, ha di~
chiarato il Ministro. Hanno pertanto quella
par,ticolare funzione, che era già nel pro~
gramma della Democrazia Cristiana, presen~
tato dall'onorevole Fanfani, inteso a valo~
rizzare tutte le risorse e le energie attuali
del Paese e a sfruttare utilmente gli impian~
ti che, sapientemente ampliati, razionalmen~
te distribuiti, possano apprestare gli stru~
menti idonei a favorire lo sviluppo economi~
co in ogni regione d'1talia, particolarmente
nelle zone arretrate.

Gicompiacciamo che i singoli complessi
vengano avviati alle ,speÒfiche attività di
competenza e che, attraverso le già avvenute
alienazioni e quelle che avverranno gradual~
mente con altre cessioni di pacchetti azio~
nari, siano restituiti alle finalità primarie di
loro pertinenza. Avranno il maggiore respi.
l'O che favorirà l'espansione già in atto nel
settore dell'en0tI~gia elettrica e del mietano ed
il perfezionamento del settore telefonico, a
garanzia di efficienza dei servizi e di affidante
corrispondenza ai crescenti bisogni di benes~
sere e di civiltà.

Nel quadro dell'auspicata armonia e della
collaborazione tra iniziativa privata ed azien~
de di Stato, il Governo ha avvertito la ne-
cessità di eliminare privilegi, che si dicono
causa di invadenze illecite o di concorrenza
quasi sleale tra aziende di Stato ed operatori
economici. Il mio Gruppo ne prende atto, si~
curo che soltanto la tranquillità dell'ora eco~
nomica e soprattutto la fiducia sono la molla
creatrice di nuove utilità sociali, vale a dire:
incremento degli investimenti, industrializ~
zazione delle zone depresse del Mezzogiorno
e maggiore produttività ed assorbimento del-
le maestranze disoccupate nello sviluppo eco~
nomico del Paese. Quando diciamo sviluppo
economico del Paese, intendiamo al Nord, al
Centro, al Sud e nelle Isole, geograficamente
e storicamente distinti, più volte menzio~
nati da una parte e dall'altra, vuoi a titolo
di demagogia politica o di visioni separati~
ste, vuoi .a pretesto di previsioni sconfortanti,
ma per noi sempre un tutto unico, cioè la
terra d'Italia, Ove gli italiani attendono, do~
po secoli di ignavia o giornate oscure di di~
sagio, il riscatto che ha segni certi, onorevole
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M,antagnani Marelli, non in aziani di ripiega
adi anticongiuntura, ma in opere concrete
che stanno e si sviluppano nel tempo, in que~
sto tempo benedetto nel quale la Provvidenza
ci ha chiamata ad operare.

Il Mezzagiorna, senatore J annuzzi, si av~
via alla sua n).lOvavita che nai non affidiamo
alla storia o ai fati ~ e ricordo l'onorevole
Nitti, lo ricordano tutti i colleghi deIla prima.
legislatura, quando parlava da quel banco.
Sono superati anche i tempi deIl'onorevole
Nitti, perchè siamo qui presenti con una no~
str,a volontà decisa. È l'impegno no,stro, della
Democrazia Cristiana. Anche se attaccati e
diff,amati, siamo consapevolmente presenti in
un'opera di ricostruzione che, come hanno
detto molti colleghi intervenuti neNa discus~
sione e particolarmente il nostro valoroso
relatore senatore Trabuochi, cui va il plauso
del mio Gruppo e ,ritengo anche del Senato
(vivi ,applausi dal centro all'indirizzo del se~
natore Trabucchi), è 'l'assillo continuo affa~
ticante del Governo e della maggiora~za del
Senato, è l'impegno dello schema del com~
pianto Vanoni. Lo schema non è seppellito,
colleghi della sinistra, ma si sviluppa in que~
sto settore sotto la guida intelligente e valida
deI ,giovanelVHni,stro delle partecipazioni st~
tali, ildisce'Polo di Vanoni. (Vivi applausi
dal centro all'indirizzo dell'onorevole Ministro
delle partecipazioni statali).

iÈ Il.m impegno, direi, di effettiva 'costru~

zione; riguarda le cose, cioè gli strumenti e
la materia bruta destinata, fin dalla creazio~
ne, non al benessere di pochi, madel1a col~
lett,ività; riguarda gli uomini quali compo~
nenti di un 'corpo sociale nel qualle si muo~
vono con la dignità di'stintiva della Jaro per~
sonalità di lavoratori, di .dirigenti di im~
presa, di maestri di ,tecnica e di economia;
riguarda le anime, cioè le intelligenze ed i
cuol'i rivolti aHa mutua comprensione ed
8:110sforzo dell'ascesa padfka del1e popola~
zioni, specie nel nostl'o piccolo mondo ita~
liano e nel più gliande mondo ,e<Ul'opeoove
gli Stati non sono tiranni ed i cittadini sono

dei fmtelli. (Approvazioni dal centro). li]
questo un motivo di orgoglio, onor,evoli col~
leghi, IU0e della nostra sper.ftnza e premio
della nostra fatica: il sacrificio di tutti per
uno e di uno per tutti.

Ho detto, signori del Governo, onorevoli
colleghi, le ragioni politiche ed i motivi idea~
li per i quali il gruppo della Democrazia Gri~
stiana ,darà il suo consenso allo stato di previ~
sione deUa spesa del Ministero delle iparteci~
pazioni 'statali. (Vivi applausi dal cent'fo.
M alte congratulazioni).

P RE S I D E N T Ei. Metto ai voti l'ar~
Hcolo unico del disegno di legge. Chi l'appro..
va è 'pregato di alzarsi.

(È apprQvato).

Ar.munzio di approvazione Idi disegni di legge
,da parte di Commissioni permanenti

P R E!S I D E N T E. Comunico che, nel~
la seduta di stamane, la 5" Commissione per~
manente (Finanze e tesoro) ha esaminato ed
apPl'ovato i seguenti disegni di legge:

« Norme integrative della legge 29 otto~
bre 1954, n. 1045, per l'arrotondamento dei
pagamenti e delle riscossioni da parte delle
pubbliche Amministrazioni» (203~B);

« Conce.ssione di un contributo straordina~
rio all'AssociaziGne per lo sviluppo della in~
dustria del Mezz ogiorno (

'S V I M E Z ), . .. . . .'»
(371) ;

« Aumento del capitale fino a lire 20 mi~
li ardi della Banca nazionale del lavoro»
(476).

Oggi, seduta pubblica alle .ore 17 con lo
stesso ordine del giorno.

La seduta è tolta (ore 13,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Diretto.re dell'Ufficio. dei reso.co.nN parlamentari




